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CORRIERE: 


L’Esposizione, che ha attirati a Milano Con- 
gressi d’ogni sorta, non ci risparmierà nemmeno 
ì convegni politici parlamentarî. L'iniziativa l’ha 
data l’Estrema Sinistra col comizio pro Russia 
dove l’autocrazia e la rivoluzione non hanno tr 
vato altra minaccia ed altro conforto che la pi 
fiorita rettorica. Dello czarismo fu fatta, a pa- 
role, giustizia sommaria, e l’oratore più focoso 
e, classicamente, più autorevole per anzianità di 
servigi resi alla frondosa propaganda socialista, 
Andrea Costa, affermò che “gli czar sono da 
per tutto; sono nelle nostre case, nelle scuole, 
nelle officine, nelle amministrazioni comunali, 
da per tutt 

A dar ragione immediatamente al Costa ven- 
nero incidenti piccanti fra riformisti, ‘sindacali 
sti, integralisti, internazionalisti, dimentichi, per 
le beghe proprie, delle immense e multiformi 
tribolazioni russe quasi aggravate da tanto fra- 
stornante cumulo di parole; e fra il putiferio 
delle invettive, il non sospetto cronista del so- 
cialista Zempo raccolse questa, indirizzata da un 
internazionalista scalmanato ad un compagno 
genovese che gridava contro un oratore dissidente: 

— Lei vada a Genova a strillare! Qui siamo 
‘a nostra 

Andrea Costa aveva ed ha ragione: lo czar è 
da per tutto, e la crisi del multiforme social 
italiano si potrebbe dire una crisi di 
esuberante, bisognoso di sfogo. 

Adesso ci preparano il Congresso Nazionale 
della Resistenza, una forma di czarismo anche 


in 


24» RI 


Fedorico Passy 


questa. S'intende, senza nemmanco bisogno di 
dirlo, che la resistenza deve essere degli operai 
contro i padroni e non mai dei padroni contro gli 
operai. Basta, a persuadersene, il modo come i pie- 
coli ezar socialisti aizzano uomini e donne in quel 
d’Intra contro i padroni cotonieri che si permet- 
tono di rispondere alla violenza scioperante col 
tenere chiusi i proprî stabilimenti o con l’aprir 
soltanto agli operai che hanno buona voglia di 
lavorare. Le sassate dello czarismo operaio rom- 
pono ugualmente i vetri di chi tien chiuso e quelli 
di chi fa lavorare — i sassi sono uguali per tutti; 
e lo ezarismo delle masse è così largamente ap- 
plicato, che ne pigliano di miezzo anche i v 
tatori del Verbano che in questi giorni sbar- 
cano ingenuamente nella piccola Russia intrese. 
Ieri fu conciata per le foste una umile suora, 
caduta, sbarcando, fra le unghie dello czarismo 
delle operaié intresi, le quali danno anche qui, 
come in Russia, la riprova che le donne, quando 
ci si mettono, sono le più accanite e le più ir- 
refrenabili, 


* 

Domani finalmente ll’ Esposizione nostra avrà 
la soddisfazione lungamente attesa, e sollecitata 
dagli uffici del Comitato e dagli umorismi di 
Guerin Meschino, di essere visitata da Giolitti. 
Ce n'è voluto per tirare per tre giorni.il pre; 
dente del Consiglio davanti ai due cerotti che raf- 
figurano il Sempione davanti a via Gadio, ed in- 
durlo a gustare i piaceri di un ricevimento più 
o meno politico nella patria del Panettone, dove 


Signorina YRagnhilt Lund Prino, di Cassano 


Signora Giulian 
G@. Novicow G, Moch 


@. Ferrero 


Dl ‘generale Thurr. 


CONGRESSO PER LA PACE (fot. Treves), 


la deputazione politica, tra Cornaggia, Greppi ed 
Albasini da una parte e'Purati e Treves dall'altra, 
se non vi fosse di mezzo la tradizionale cortesia 
ambrosiana e la grande cordialità personale, ri- 
schierebbe di far accomodare il vigoroso alpinista 
di Dronero su un letto di procuste. A_Milano, in 
fatto, la vera nuance Giolitti non è rappresentata, 
nella deputazione politica, che dal Mira, e ciò, 
per tutti i versi, è troppo poco, per poter sperare 
l’organizzazione qui di qualche cosa che al Gio- 
litti possa fare veramente piacere e non scemare 
il prestigio, sompre necessario, di. un presidente 
di ministri. Così, nel dubbio che la montagna 
non si muova, pare si muoverà Maometto; cioè, 
verranno a Milano fra oggi e domani i deputati 
giolittiani politicamente più devoti, ed anche i 
soltanto devoti personalmente; verranno dal Pie- 
monte, dalla Liguria, dall’Emilia, dal Veneto, in- 
somma, da dove ce n'è; Giolitti avrà qui tutto il 
suo Stato maggiore, il ban e l'arrièreban; paro sia 
ato convenuto di dare a questa manifestazione 
il carattere di omaggio della maggioranza parla- 
mentare all'Esposizione milanese ed alla potenza 
iniziatrico e produttrice di Milano , ed i conve- 
nuti all'ombra del Duomo pare daranno un ba 
chetto al Giolitti, offrendo occasione a dei discor 
e, quel che è meglio, levando dai maggiori im- 
barazzi la deputazione milanese, Il Galimberti a 
Boves ha pronunziato un discorso per dire che 
“la rappresentanza politica non si divide più 
che in maggioranza ministeriale, comunque com- 
posta, ed in minoranza consimile.... così al: par- 
tito si è sostituita la clientela ed a poco a poco 
tutta la forza del Gabinetto si riduce alla per- 


Sig.* Mussa Signorina Mocheles 


Onilard 
Cap. Moch 


sona del presidente del Consiglio, finchè non so- 
praggiunge il tedium vitae... y 0 il tedium mini 
sterîi!... L’ex-ministro delle pi ha ragione; ma 
niente è più facile di: questa psicologia critica, Il 
convegno di questi prossimi tre giorni a Milano ne 
sarà.la riprova... nò ci sarà da stupire se fra gli 
accorsi attorno a (liolitti vedremo anche il Galim- 
berti. Egli chiuse il suo discorso di Boyes brin- 
dando “al Re di Estrema sinistra ,; ed evocando 
la antica formula augurale “ Salve Dux noster. 
neg gaudeant temptantes contro domum Sabaudice, 
Deus pugnat pro ca. Può dunque venire tran- 
quillamente: al convegno di Milano, vario, misto, 
poliedrico e policromo... come la bella Esposizione! 
Pur che il convegno, annunziato dalla Gazzetta 
del Popolo, abbia luogo, di fronte ai malumori 
del Secolo, il quale annunzia che Giolitti non 
vuole nè banchetti, nè convegni, e vuole la sua 
libertà personale per visitare l’Esposizione e po- 
ter fare liberamente quattro ciarle con gli amici 
Ma chi può delimitare e selezionare gli amici di 
un Presidente del Consiglio, quando la maggio- 
ranza è quale l’ha psicologizzata il Galimberti. 
che è egli pure un amico?!... 
* 

Erano ‘corse delle voci sgradevoli sulle sorti 
della neonata costituzione persiana;siera 
detto che lo Scià riformatore si fosse improvvisa- 
mente pentito ed avesse revocata la costituzione, 
e si era aggiunto che il popolo persiano aveva 
risposto a questo atto reazionario con una pro- 
testa antica quanto la Persia: lo sciopero gene 
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Lo “ psesografo , per le votazioni, 


rale, cioò la chiusura assoluta dei dazars i 
gno” di malumore nazionale. 

Ho.il piacere di annunziare, con l'appoggio 
dei telegrammi ufficiali, che, non solo la costi- 
tuzione è mantenuta, ma è già pubblicato il 
regolamento secondo il quale il regime rappre- 
sentativo persiano dovrà funzionare, o, per me- 
glio dire, la legge elettorale persiana. Muzzaffer- 
ed-din è un sovrano animato dalle migliori inten» 
zioni, e deve aver meditato profondamente la 
massima di Saadì, il poeta di Sciraz: “ La rosa 
dei giardini, come tu lo sai, non dura molto e la 
stagione delle rose è breve,,. E dopo avere lun- 
gamente meditato su queste due linee del Guli- 
stan, ha voluto lasciare dietro sè qualche cosa di 
durevole, ed ha decretato che tutti i persiahi ma- 
schi che sappiano leggere e scrivere, che abbiano 
dai 30. ai 70 anni, che non siano al servizio.dello 
Stato ed il cui casellario giudiziario sia bianco, 
godano del diritto elettorale. In Persia. non 
crede, paro, alla precocità elettorale dei cittadini; 
e non sì crede nemmeno alla loro capacità pas 
sato un certo numero d’anni: l’elottorato, ma coi 
limiti d'età; dopo 70 anni, on tombe en enfance fa- 
cilmente, pensano i codificatori persiani, e può es) 
sere pericoloso ugualmente far votare i giovani 
immaturi ed i vecchi impotenti. 

Da noi, dove le orientali consolazioni della po- 
ligamia non rallegrano le vecchiaie salomoniche 


se 


con 700 mogli e 300 concubine, abbiamo i limiti 
di età per gli ufficiali dell’esercito, per i magistrati, 
ma non abbiamo simili contumacie per la vita 
politica: vi si entra a 21 anni e si può rimanervi 
fino che Dio dà vita. Da noi, per esempio, la car- 
riera dei presidenti di Consiglio era riserbata, fino 
a pochi anni addietro, quasi esclusivamente a chi 
avesse raggiunta l’età per la quale in Persia non 
si è più nemmeno elettori!... I deputati persiani 
non saranno che 156, saranno oletti con vota- 
zionesa due gradi ed a scrutinio di lista. Da noi 
Milano, Roma, Napoli, Torino, Palermo, Firenze, 
Bologna, le grandi città, insomma, sono divise, 
come se fossero delle torte, in tante fette elet- 
torali quanti sono i deputati che esse debbono 
eleggere; in Persia, invece, i collegi plurinomi- 
nali saranno tredici; il primo sarà quello della 
capitale — Teheran — che con la popolazione 
del proprio distretto eleggerà 60 deputati. Gli 
altri 96 saranno eletti dalle dodici circoscrizioni 
di provincia, le quali voteranno dopo gli elettori 
di Teheran; ed appena eletti i 60 deputati della 
capitale, il Parlamento sarà convocato di buon di- 
ritto, e quelli delle provincie potranno arrivare 
con tutto il comodo loro. Altra novità — la prima 
seduta sarà presieduta dallo Scià in persona. 

Il buon Muzaffer-ed-din non ha fatto come i 
suoi predecessori, i quali, visitando 1’ Europa e 
specialmente Parigi, si erano limitati a fare dei 
debiti, lasciando da saldare le proprie fatture 
ai governi che li avevano ospitati. Egli è pe 
sato in mezzo alla civiltà occidentale da osser- 
vatore poco loquace, ma profondo; si è creduto 
da prima che tutto il suo modernismo consi- 
stesse nella passione per le fotografie e nell’a- 
more per i pianoforti automatici e per gli au- 
tomobili; ma una volta ritornato nel suo regno 


ha sentito il bisogno di diventare sovrano co- 
stituzionale. Gli è rimasto addosso qualche cosa 
del contatto con un presidente come Loubet e 
con sovrani come Edoardo VII e Vittorio Ema- 
nuele, ed ha rinnovato l’apologo del lembo di 
terriccio del poeta Saadi: — “Sei tu l’ambra? 
Tu mi delizi col tuo profumo — Non sono 
che una terra comune, ma sono stata qualche 
tempo insieme alla r 

E Muzaffer-ed-din, dopo essere stato qualche 
tempo nei paesi occidentali, dove fioriscono le 
costituzioni, ha dato al paese dei babbi fanatici 
il Parlamento con l'indennità ai deputati; ha 
importato nel paese del montone bianco e del 
montone nero dei Sofis e dei Kadjars, di Cam- 
bise e di Serse, le istituzioni politiche dei paesi 
di Voltaire e di Machiavelli.... Sapremo più tardi 
se i9 milioni di Persiani saranno veramente più 
felici.... o meno infelici!... 

Anche la Cina, nella sua modernizzazione, si 
regala il lusso di una simile riforma costituzio- 
nale. Non s0 se sarà anche questa per la felicità 
del popolo giallo; o non più tosto per accrescere 
la forza imperiale, oggi tenuta in freno dall’in- 
fluenza occidentale, affermata nel celeste impero 
dalle giurisdizioni consolari e dai sett'ements degli 
europei. Un paese dove vige e funziona una co- 
stituzione non potrà più essere considerato dagli 
Stati europei come uno Stato in condizioni di mi- 
norità, Se può servire a farla agli europei, ben 
venga la costituzione — devono essersi detti i 
mandarini cinesi. Ad ogni modo; in Persia, come 
in Cina, il movimento moderno si delinea vieme- 
glio: nel Giappone cominciò ugualmente con la 
costituzione... ed ha messo capo a Port-Arthur ed 
aTsushima!.. Però vi sono elementi per credere 
alla buona fede costituzionale dell’imperatore 


sa 
” 


Baronessa di 


Ernesto Teodoro Moneta 


G. Novicow 


XV CONGRESSO PER LA PACE (fot. Trèves). 


tner Signorina Scodnich 


della Cina. Nel suo manifesto egli dichiara che, 
attualmente, mancando la costituzione “i gover- 
nanti e i funzionarî non sanno quello che deb- 
bano fare per il popolo, nè il popolo sa quello che 
debba fare per il paoso. , 

Nel vecchio mondo occidentale c'è chi erede 
che accada la stessa cosa anche in paesi che go- 
dono da un pezzo il beneficio di avere un Par- 
lamento!... 


* 


O' è il buon papa bianco, Pio X; c'è il nuovo 
“ papa nero », padre Wernz; toccava alla Fran- 
cia, con la Sua separazione, regalarci il papa 
“tricolore ,. Così chiamano in Francia Enrico 
de Houx, il giornalista cattolico che, con un 
piede nel campo della Repubblica, con l’altro nel 
campo della Fede, si è messo in mente di trovare 
con una sua nuova Associazione Cattolica la via 
d’uscita, fra il papa ed i vescovi francesi che nòn 
vogliono costituire le società cultuali richieste 
dalla nuova legge, ed il governo che non darà 
nè chiese, nò altri beni stabili, nè danari al clero 
se, all’11 dicembre, non saranno costituite le sud- 
dette società. De Houx, dall’alto delle colonne del 
Matin ha detto ai francesi: “ costituiamo le so- 
cietà!,, ed ha convocata un'assemblea cattolica 
alla quale sono intervenute... 36 persone, che do- 
vendo eleggersi un presidente, hanno eletto, na- 
turalmente de Houx. Può essere questo, seria- 
mente, il principio dello scisma in seno alla chiesa 
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gallicana?... Pochi, a dir vero, lo credono. De 
Houx è allievo di monsignor Dupanloup, e 
predica ai francesi che Roma Papale non muta 
© che il Vaticano ora è l’alleato della Germania. 
Il nazionalismo s'innesta nello scisma, 0 viceversa. 
Dove'arriverà la propaganda di De Houx ?... Ohi ha 
detto ‘che il giornalismo’ a' tutto conduce?... Ar- 
riverà il roseo giornalista cattolico a fare ciò cho 
non riuscì nommeno'a Napoleone I, che sognò 
Parigi centrò ‘della’ Chiosa Cattolica, vi convocò 
un Concistoro, e perchè nulla vi mancasse, tra- 
inò in' Prancia il papa prigioniero ? 


ALESSIO NICOLAEVITCH, 


De Houx, forse, ha qualche chance più di Na- 
poleone: egli non ha la bieca idea di far prigio- 
niero il papa; si accontenta di alzarglisi di fronte 
formidabile concorrente. Pio X prepara un nuovo 
sillabo; De Houx prepara una nuova chiesa pa- 
triottica; i vescovi insegnano ai francesi di stare 
col papa contro il governo; egli insegna di stare 
col governo contro il papa e senza i vescovi. Ma 
per la massa dei francesi il problema non è tale; 
essi si domandano: “dove e come si celebre- 
ranno le messe, la mattina dell’11 dicembre?,, 
È davanti a questa incognita non hanno tro- 
vato attenzione, nè Teresa Humbert uscita dal 


carcere con la speranza di rimettere in circola- 
zione i 110 milioni nominali degl’immortali ed 
irreperibili fratelli Crowford; nè il celebre abate 
Delarue, apparso da Bruxelles con un’istitutrice 
sua amante, nel giorno stesso in cui a Chatenay 
clero e popolo celebravangli esequie. i 
umoristisamonte della commemora? 
tarin a Tarascona nell'assemblea del Club. Alpino 
della Tarasca! 

Se non vi fosse la bella 6 cara Francia, dove 
andrebbe il buon umore del mondo?... 

26 settembre. Spectator. 


"GRANDUCA EREDITARIO DI RUSSIA (tot. del principe di Kossatkin Rostowsky). 


Il XV Congresso Internazionale per la Pace. 
Il telegramma di Roosevelt; è quello a Re Vittorio, 


Sono sedici anni che i pacifisti di tutto il mondo si 
vanno riunendo a Congresso ed è questa la prima volta 
— se non erriamo — che l’Italia ha avuto il piacere di 
ospitazli, grazie all'Esposizione di Milano, diventata come 
il centro di un grande sistema. planetario di Congressi. 

Quello per la pace è stato ospitato, per la seduta inau- 
gurale, il 15 settembre, nel gran salone della Villa Reale 
ai Boschetti, dove pure si sono tenute le riunioni delle 
sessioni e le sedute plenarie. Sarebbe superfluo riassu- 
meme qui le discussioni, tutte inspirate all'elevato e 
spesso inafferrabile ideale della pace perpetua fra i po- 


poli. Vi erano convenuti gli apostoli mondiali più illu- 
minati della fratellanza universale: il venerando Fede- 
rico Passy, con 84 anni. sullè spalle, eletto presidente 
d'onore, mentre il buon Teodoro Ernesto Moneta 
fu il presidente effettivo; vi erano Napoleone Co- 
lajanni, Guglielmo Ferrero, Cesare Lombroso: 
la celebre. baronessa Suttner, che l’anno scorso ebbi 
l’onore del premio Noebel per la pace; Giacomo No- 
vicow, l'amico, l'ammiratore sincero dell’Italia, alla 
quale dedicò quel suo bel volume La missione dell'Italia; 
Jean Tinon, direttore della Revwe des Revues; Lo- 
renzo Ellero, Achille Loria, il celebre don Romolo Murri, 
Giuseppe Sergi; il senatore francese Rivet, presidente 
d'onore della Ligue Franco- 
italienne; îl generale Ti rr, 
l'antico amico di Vittorio 
Emanuele e di Garibaldi; il 
filosofo Carlo Richet, Ga- 
stone Moch, il pubblicista 
H, A. Fried; Emilio Ar- 
naud,ilsenatoreConstant 
d'Estournelles, i depu- 
tati francesi Beauquier e 
Godars; il prof. Ruissen, 
una larga rappresentanza dei 
pacifisti degli Stati Uniti, 
come Elia Ducomun, che 
sbbe anni ‘sono un premio 
Noebel,B.Trueblood, i co- 
niugi Mead; Oscar Straus, 
il deputato belga Vander- 
velde, tutta una schiera di 
pacifiste, internazionali bel- 
le, giovani, eleganti e sem- 
pre sorridenti. 

Teodoro Roosevelt, il 
gran presidente pacificatore, 
în tervenne con questo e- 
spressivo telegramma: 

“ Facendo eco alle aspira- 
zioni del popolo Nord-Ame- 
ricano, che desidera prende- 
re parte. colle altre nazioni 
alla grande e giusta causa 
perla pace universale, e par- 
tecipando al desiderio dei 
miei compatrioti che i lavori 
del presente Congresso possa 
no fare un'altro passo per la 
realizzazione degli scopi dei 
collaboratori della pace uni- 
versale, faccio voti perchè il 
generale desiderio venga al 
più presto ul essere fatto 
compiuto, , + 

Su, proposta di, Noyicow 
fu mandato al Re d'Italia 
questo ‘telegramma: 

“AS. M, Vittorio Ema- 
nuele — Il XV. Congresso 
Universale della Pee, all’ini- 
zio dei suoi lavori deliberò 
per: acclamazione; d’ inviare 
alla, M. V. il suo reverente 
omaggio augurando @ spe 
rando che, per le attestazioni 
di simpatia, passerete”nella 
storia col nome di principe 
della pace, 5; 

Ed .il re fece rispondere 
dal generale Ponzio Vaglia 


così: 


: M, il Re vivamente si 
compiace di sapere costì riu- 
nite tante autorevoli perso- 
ne per propugnarela sublime 
idea della pace universale, 
Con la maggior simpatia il 
nostro sovrano seconda e se- 
gue i nobilissimi animatori 
di codesto congresso che pro- 
segue gl’ iniziati lavori per 
il benessere e la gloria del- 
l'umanità, e rende per mezzo 
mio cordiali grazie del gra- 
ditissimo saluto rivolto alla 
SUA persona, ,, 

Fu proposto dall'abate Pi- 
chot un telegramma al papa, 
e fu adottata la proposta am- 
plificativa di Passy di man- 
darne uno a tutti i capi di 
confessioni religiose ed ai 
diversi grandi maestri della 
massoneria universale. 

Abbiamo detto che Passy 
fu eletto presidente d'onore 
© Moneta presidente effettivo, Le altre cariche furono 
conferite così: vice presidenti: Germania, dottor Rich- 
ter; Belgio, La Fontaine; Austria, signora De Suttner; 
Danimarca, F. Bajer; Stati Uniti, Trueblood; Francia, 
Beauquier; Inghilterra, signora Robinson; Ungheria, ge 
nerale Thurr: Italia, Guglielmo Ferrero; Monaco, Pi- 
chot; Norvegia, signorina Lund; Paesi Bassi, Van Der 
Bcosh: Russîa, Novicow; Svezia, Nilsore; Svissera, dot- 
tor Bonat; segretario generale M. Ducomun; vice se- 
gretario, Spalikowski. * 

Il Congresso si sciolse il 22, dopo aver emessi una 
quantità di voti per la pace, per l’arbitrato fra le na- 
zioni, per la propaganda pacifista nel mondo; dopo avere 
goduti sontuosi banchetti e dopo avere fatta una splen- 
dida gita a Pallanza, 
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LO CZAR E LA OZARINA COI LORO FIGLI NEI GIARDINI DI PETERHOF fot. del principe di Kossatkin Rostowsky). 
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Generale Dedulin, 
successore del generale Trepow. 


La interminabile tragedia Russa. 


La congiura di Peterhof. - Il successore di Trepow. 


Vedono i lettori (a pag, 300) quel piccolò fanciullo dai 
grandi occhi neri e dai ricci copios?, così graziosamente pen- 
soso? Non ha che due anni, sichiama Alexis Nicolaievich, 
ed è l'erede della corona di spine che circonda la fronte di 
Nicolò IT, czar di tutte le Russie, Il principe di-Kossat- 
kin Rostowsky ha fatto, recentemente a Peterhof , nella 
residenza estiva degli czar, numerose helle fotografie-in- 
time, ed appartengono a questa serie il ritratto del pic- 
colo Cesarevito e le altre che riproduciamo illustranti il 
soggiorno della famiglia imperiale russa . nel padiglione 
Alexandra, a Peterhof, a venti chilometri da Pietroburgo, 

Ma qui, oramai, il soggiorno non'è più tranquillo: nu- 
merosa cavallerià vigila intorno; la notte proiezioni elet- 
triche illuminano tutto il parco e tutto il paese circo 
stante, una congiura fra il basso personale di palazzo è stata 
scoperta, intesa-a far morire in un attentato i granduchi 
Nicola e Vladimiro, gl’inspiratori della reazione sangui- 
naria; © lo ezar stesso, la ezarina; il loro unico figlio 
maschio, le loro cinque figliuole ono esposti alle mi- 
naccie del terrorismo, che pare abbia deciso di far spa- 
rire il castello di Peterhof dal novero degli edifici im- 
periali esistenti: 

Frattanto un nuovo comandante di palazzo è stato no- 
minato — il generale Dedulin — successore del gene- 
rale Trepow, Dedulinygià capo della’ gendarmeria, ha 
percorsa quasi tutta 1i7SUi carriera nello Stato maggiore. 
Eta. già da? qualche tempo: aiutante dello Czar, ed era 
l'uomo di fiducia” di Trépow, A Dedulin nel comando 
della gendarmeria russa succede il generale Mezen, che 
eta governatore di Mosca quando T'repow vi esercitava 
la dittatura militare, 

Lo spirito di Trepow rivive in Dedulin ed in Mezen; 
ma varrà esso a preservare i fautori di reazione dagli 
attentati dei rivoluzionari, cui pare aggiungano energia 
e fanatismo le sanguinose, inesorabili repressioni, le ese- 
cuzioni ed i massacri collettivi?. 

Ecco, documento minaceioso dei loro propositi, la sen- 
tenza di morte da essi lanciata contro il granduca 
Nicola, che la trovò sul proprio scrittoio il giorno avanti 
la morte di Trepow. 

Secondo il terribile documento, firmato dal comitato 
dell’organizzazione rivoluzionaria militante di Pietro- 
burgo, è compito dei rivoluzionari trasformare la Russia 
in una nazione civile, Perciò il partito rivoluzionario è 
in lotta contro tutti coloro che rifiutano di abbando- 
nare l’idea dello Stato autocratico, Il documento apo- 
strofa il granduca con queste parole: 

«I massacri degli ebrei sono stati organizzati sotto 
la vostra protezione. Per causa vostra la Polonia è di- 
venuta una provincia occupata militarmente, Voi siete 
il cattivo genio di centocinquanta milioni di uomini. 
‘Trepow, Durnovo e tutti gli altri sono discepoli vostri. 
Voi volete ora diventare dittatore per opprimere la na- 
zione con le armi, Noi vi diamo qualche tempo. perchè 
possiate cambiare le vostre idee, Ma se vedremo inutile 
questa concessione, voi sarete ucciso come lo furono il 
granduca Sergio, De Plehwe, e. tutti i devastatori di 
questa Russia disorganizzata. 

Dal momento che agli abitatori di Peterhof — ed il 
granduca Nicola ne. è uno — arrivano epistole di tal 
genere, è naturale che si pensi ad allontanarne lo Czar e 
la sua famiglia — che ora sono in crociera nelle acque di 
Finlandia, e pei quali, secondo un dispaccio; dell’ Echo 
de Paris, sì preparerebbero gli alloggi a Biarritz. E non 
mancano le voci che*vorrebbero far credere ad una pos- 
sibile abdicazione dello Czar, che sarebbe sostituito dalla 
dittatura del granduca Nicola, designato come il solo 
granduca capace di sterminare i terroristi... se prima i 
terroristi non stermineranno lu: 


I resti della locomotiva precipitata, 


Il cantiere dove. rovesciaronsi i vagoni. 


IL DISASTRO FERROVIARIO DI GRANTHAA, IN SCOZIA = 19 SETTEMBRE. 


(Fot. comunicateci da A. Croce), 


Da noi la cronaca ferroviaria registia piccoli accidenti 
ferroviari, e tale una complicazione di inverosimili ri- 
tardi, che c'è da maravigliarsi che gli accidenti non,siano, 
da noî, più frequenti e più gravi. In Inghilterra invece 
so ne sono avuti in questi giorni duo molto gravi, ed 
uno gravissimo nell'America del Nord — il paese degli 
accidenti in grande, Uno degli accidenti gravi d'Inghil- 
terra è avvenuto nella notte dal 19 al 20 settembre a 
Grantham, in Scozia, Il direttissimo che aveva lasciato 
Londra alle 21,45) doveva fermarsi a Grantham alle 23. 
I segnali indicavano linea chiusa verso nord al diret- 
imo; la stessa linea essendo aperta su di un'altra, 
quella di Nottingham, che volge in curva dopo la sta- 
zione di Grantham, Il direttissimo per la Scozia, invece 
di fermarsi a Grantham, ne/ attraversò la stazione con 
una velocità di 65 chilometitil' ora, ed ‘entrò per forza 
sulla linea di Nottingham, Arrivando sulla curva il di- 
rettissimo deragliò; la macchina urtò un muro, poi con- 
tinuò a procedere per un centinaio di metri, precipitando 
lungo il fianco di un terrapieno, I vagoni rimorchiati dalla 
locomotiva, urtandosi fra loro lungo lo stesso terrapieno, ab- 
batterono il muro che faceva da parapetto. Della loco- 
motiva, a metà sepolta dalla terra, non rimase altro che 
un informe ammasso di ferramenta, Il macchinista ed il 
fochista rimasero uccisi sul colpo. Con un fracasso spa- 
ventevole i pesanti vagoni precipitarono in un antico 
cantiere di costruzione, attualmente fuori d'uso, di fianco 
al terrapieno. Due di essi nel cadere presero fuoco, onde 
il disastro divenne più spaventevole, ed avrebbe avuto 


più disastrose proporzioni se il fuoco non si fosse abba- 
stanza rapidamente soffocato fra la terra e lè macerie 
ammucchiatesi nel rovesciamento del treno. I viaggia- 
torî non arrivavano ai 50; e si ebbero a deplorare 12 
morti, fra cui tre donne ed un bambino; ed una ven- 
tina di feriti, sei dei quali molto gravi. Un'inchiesta 
prontamente iniziata ha stabilito che nessuno dei freni 
del treno funzionava — nè quelli della macchina, nè 
quelli dei vagoni, 


Le feste sportive di Pallanza. 


Mentre ad Intra imperversano le ire suscitate dallo 
sciopero degli operai ed operaie delle industrie tessili, a 
Pallanza si svolge brillantemente la season autunnale, 
rallegrata da un magnifico sole illuminante grandiose feste 
sportive, Prima fra queste il Gymkana automobilistico al 
quale parteciparono una quarantina di vetture, mentre 
nelle tribune e nel recinto stipavasi una folla elegante, 
distinta, nella quale tutti cercavano le signorine Roca, 
figlie dell’ex-presidente della Repubblica Argentina, che 
in una nostra incisione si veggono sedute nella tribuna 
a fianco del maestro Camillo Saint-Sa&ns. L'esercizio 
dei paracarri, quello degli anelli; una discesa non facile, 
una salita faticosa misero alla prova la valentìa, l'abilità 
delle rappresentanze dei primari Clubs Automobilistici ita- 
liani, applauditi dalle belle, graziose, elegantissime dame 
che in Pallanza formarono il motivo dominante di questa 
riuscitissima stagione di feste. 
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n Fra il pubblico elegante. 
1 maestro Camillo Saint-Sa@ns nella tribuna. Saint-Saéns © Ie figlie dell’ex-Presidente. Roca. [ 
L'esercizio degli anelli. Sul pontile 
IL GYMKANA AUTOMOBILISTICO DI PALLANZA fot; comunicateci da A. Oroce). Î 
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D Re va alle caccie al Chiotto della Sella. 
Il principino e le principessine alla Villa di Sant'Anna. 
rsso un impostamento di caccia a Sant'Anna, 


I Sovrani in mezzo alla popolazione di Valdieri. 
11 Re parte da Rittana dopo una manovra. 


ÎL SOGGIORNO DELLA FAMIGLIA REALE A VALDIERI (istantanee di G. Garaffi, di Cuneo). 
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=. «* COMPLIMENTI E 


CONVENEVOLI «ti i rl « Ed. De Amicis | 


Sarà fanciullaggine o mancanza d’un senti- 
mento fine della civiltà; ma quando vedo davanti 
alla porta d’un caffò o d'un salotto alcuni si- 
gnori che vogliono far entrare pel primo uno 
della compagnia, il quale si rifiuta e vuole che 
entri un altro, e questi ricusa l'onore e vuole 
che l’abbia un terzo, che insiste invano perchè Jo 
accetti un quarto, e il giuoco ricomincia più 
volte con inchini e preghiere, fin che uno si ri- 
solve ad entrare, ma di sbieco, e curvandosi, 
come per dire che accetta per forza il grande 
onore immeritato, mi vien sempre da ridere, 
come alla scena buffa di certa farsa, dove varî 
personaggi fanno un giuoco consimile, non per 
onorarsi a vicenda, ma perchè ciascuno ha paura, 
passando il primo, di buscarsi una pedata dagli 
altri. E ricordo anche una scena d’operetta, in 
cui un generale, dopo aver insistito inutilmente 
perchè passi avanti a Jui un ministro, perduta 
la pazienza, minaccia di menargli una piattonata 
se non passa: esprossione sincera di quello che, 
nella vita reale, è molto spesso il pensiero se- 
creto dell’ossequioso, infastidito dalla modestia 
testarda dell’ossequiato. Mi vien da ridere; ma 
penso ad un punto che tutto il tempo che cia- 
scun di noi, nel corso della vita, impiega in ce- 
rimonie simili a quella, basterebbe a imparare 
una lingua straniera, / 


* 

Quante n’abbiamo inventate per distinguerci 
dal “ comun volgo ,, e anche-per mantenerci viva 
l'illusione d’aver l'animo gentile e di vivere in 
una società dove regnano il rispetto e la stima 
reciproca! Ecco due uomini gravi, che s' hanno 
da parlare di cose importanti e di premura, e 
che stanno un bel pezzo in piedi, ciascuno con 
una mano sulla spalliera della seggiola, perchè 
ciascuno considera come una mancanza di ri- 
spetto all’altro il sedersi un minuto secondo 
prima di lui. — A lei, — Spetta a lei. — Non 
sarà mai. — La prego. — Î) impossibile. — No- 
bile gara! Come si risolverà la questione? 0° è 
un modo. solo: i due personaggi si metteranno 
a sedere nello stesso punto, tenendosi d’occhio 
a vicenda, perchè gli atti sieno rigorosamente 
simultanei, e saranno salvi così i diritti d'en- 
trambi. Ecco due altri valentuomini, che, dimen- 
ticando la dignità consueta, danno spettacolo di 
sè in mezzo alla strada, girando l’uno intorno 
‘all’altro come nella tarantella, perchè ciascuno 
vuol dare all’altro la destra, il che non è possi- 
bile che camminando a ritroso l'un dei due; è 
si fermerà parecchia gente a guardarli e a spas- 
sarsela prima che uno dei cavalieri si decida a 
sacrificare Ja propria modestia. Eccone altri due 
anche più lepidi che davanti a un banco di li- 
quorista disputano vivacemente per un pezzo, 
facendosi in là a vicenda con la mano, pregando, 
ragionando, comandando, perchè l’uno vuol pa- 
gare due soldi per l’altro: è sono tutti e due mi- 
lionari. E l’indietreggiamento rispettoso che si fa 
davanti al personaggio rispettabile, come per ti- 
more di pigliarsi un pugno nel petto, o che fini- 
sce così spesso in un urtone contro un terzo, a 
cui si chiede scusa con un secondo indietreggia- 
mento! E quel girar largo intorno alla persona 
onoranda come a un malato di malattia conta- 
giosa o a un uomo armato con sinistra inten- 
zione! E la cavalleresca corsa al cappello! Tutta 
una famiglia per bene si precipita per arrivare a 
agguantarlo prima del proprietario, che corre an- 
che lui per prevenire i suoi ospiti, rappresen- 
tando tutti insieme una scena del gioco del cal- 
cio o un simulacro di contesa di ladri. Ma è an- 
cor più ammirabile l'atto fulmineo con cui si 
spegne il fiammifero acceso imumano al commen- 
datore, per porgergli il proprio già fiammeg- 
giante e tenerlo eroicamente fermo finchè scotta 
le dita, mentre quegli si affanna a succhiare il 
sigaro per pietà del Muzio Scevola della cortesia. 
Ah, che burlette! E ridiamo di certe cerimonie 
dei selvaggi. Se non fossimo abituati a vederle, 
che grasse risate faremmo delle nostre! 


Così l’abitudinè non ci fa sentire la stonatura 
delle tante formole di cortesia servile rimaste in 
uso nel nostro tempo di democrazia e d’egua- 
glianza. Che vita tenace hanno ‘ancora il servo 
suo, il serditore umilissimo, il si degni; il la sup- 
plico © V'ossequio © l'omaggio! Non meno strani 
sono la profusione, la varietà dei significati, l’in- 


Proprietà riservata, Vietata la riproduzione e la traduzione. 


opportunità e la superfluità affatto insignifi- 
cante con cui si adoperano molt’altre forme com- 
plimentose, che non avrebbero per sè nulla di 
singolare. Avete mai notato quanti servizi cu- 
riosi si fanno fare all’anzi, al prego, al niente, al 
perdoni, allo scusi, al di grazia, al si figuri, al 
ma le pare? — Mi seusi, ha lasciato ‘cadere il 
fazzoletto. — Grazie, mi scusi lei, — Perdoni! 
— Niente! (Come, niente?) — Ho il piacere di 
conoscerla. — Anzi, il piacere è mio (0 che ci 
ha da fare quell’anzi?). Altri modi sono d’un 
conio preziosissimo. — Vuol aver l’amabilità di 
dirmi se piove? — Vuol farmi la finezza di por- 
germi il cavatappi? — A questi modi sopraffini 
fanno contrapposto altri, di cui non avvertiamo, 
usandoli con certe persone, la famigliarità un 
po’ volgare, come: — Buon appetito. — Buon 
prò. — Come ha digerito? — tutte gentilezze 
rivolte al ventricolo. E quel buon augurio così 
molesto che costringe lo starnutante a ringra- 
ziare proprio nel momento ch'egli corre al ri- 
paro del piccolo accidente, o si sforza di pre- 
venirne un secondo? E quell’altro così frequente 
e comicamente ampio ed equivoco: — ante cose! 
— Adagio un po’: tante cose! Ci sono anche i 
colpi apoplettici. E tutto quelle frasi ipocrite: 
— Se Ùù secco, me lo dica. (Già, ti vorrei sen- 
tire), — Zei mi dirà che abuso indegnamente.. 
— (No, figliuol mio; ma te lo vorrei dire), — 
1 tempo ch'io le levi l'incomodo — (dopo due 
ore come si fa a levarlo? Quello che è fatto è 
fatto). Frase comicissima questa quando la dice 
all’altro, in forma interrogativa, uno dei due vi- 
sitatori, con l’idiotismo comunissimo in italiano 
del ci per il gli, che esprime un pensiero op- 
osto a quello che vuole esprimere: Zeviamoci 
l'incomodo? — (E grazie tante!) E anche l’uso 
del favorisca e del per favore è in molti casi 
supercomico. — Fawvorisca di portarmi il baule. 
— Il numero 100, per favore? — E passi: que- 
sto non sono che iperboli della cortesia. Ma che 
un medico dica a una giovine cliento: — Mi 
favorisca la lingua — non va. È ce n'è tan- 
t'altre, da poterne fare ùn molto divertente di- 
zionarietto satirico. 


» 

Cert’ altro forme usatissime, so ci si riflette, 
sono tutt'altro che gentili come crede che 
siano. Por esempio, noi usiamo dire: — Abbia 
«pazienza, — Abbia la bontà. — Mi faccia è! pia- 
cere — che sono modi imperativi, non di pre- 
ghiera. E non sono intimazioni quasi minacciose : 
— Lei mi deve permettere..., — Lei non mi deve, 
non mi può negare; son certo che mi farà il tal 
favore? E quante piccole impertinenze si dicono 
comunemente senz'averne coscienza, con l’inten- 
zione di dire una gentilezza! A uno che do- 
manda: — Quando avrò l’onore di rivederla? — 


si risponde alla sbadata; — Spero presto — sen-.| 


z'altro, che significa letteralmente: — Spero 
che avrà presto questo onore. — Si dice a un 
oratore: — Zei non ha mai parlato come questa 
sera — credendo di fargli il maggiore degli 
elogi. E quest'altro: — Lei parla ‘come nessuno 
parla (Eh, intendiamoci!) & Quell''articolo è 
quanto di meglio lei ha scritto (Non è proprio il 
caso di ringraziare) — Zei non può immaginare 
quanto io la stimo (E perchè mai?) — Pochi la 
stimano quanto la stimo io (È un’ impertinenza 
addirittura). — Non è vero dunque che Lei è 
stato malato ? Oh, meno male (® un minor male 
che sia stato sempro bene) — Se non potesse 
venire a pranzo con noi, mi farebbe un piacere 
a farmelo sapere al più presto. — La prego di 
non dirne nulla; ma già raccomandare a Lei la 
delicatezza. è inutile 0 è tempo perso o è fiato 
sprecato. — La disturbo? — No, si figuri! Non 
ho nulla ia — Mi scusi se l'ho fatto aspet- 
tare: le sarà parso lungo il tempo? — No, non 
me ne sono accorto. — Grazie: ma mi rìncresce 
che lei se ne privi. — Ma che! Ne ho da buttar 
via. — E così il dire a una donna che si crede 
ancor giovane: — Lei par ringiovanita — e a 
una signora: che ha l'aspetto signorile, e a una 
signora attempata: chè è un miracolo di conser- 
vazione, come una mummia egiziana, e a una 
mamma, ammirando la figliuola: — Che bella 
bambina! £ tutta il ritratto di suo padre. — 
Scagli la prima pietra chi in vita sua non m'ha 
dette mille. 


* 

Molte formole di cortesia sono diventate così 
abituali che s'accompagnano spesso quasi invo- 
lontariamente all’ espressione di sentimenti af- 


fatto opposti a quelli cho esse esprimono. — Loi, 
mi permetta di dirglielo, ha mancato di delica- 
tezza. — Con tutto il rispetto che le è dovuto, lei 
ha detto una corbelleria. — Codesta, mi perdoni, 
non è un'azione da galantuomo. — ERA 
il favore, la prego, d'usare dei termini più cor- 
tesi. — £) come dare un pugno con una mano, 
levandosi il cappello con l’altra. Spessissimo poi 
si fanno servire le espressioni più umili di ri- 
spetto alla manifestazione del risentimento e del 
disprezzo. Quanti rancori e inimicizie nascono 
da un: — Servo suo! da un: — Za riverisco — 
da un: — anti rispetti! detto in luogo del sa- 
luto famigliare solito, o con un modo o un tono 
dissonante dal loro significato, per cui acqui- 
stano senso ingiurioso d’ironia! Tutte queste 
forme cerimoniose sono come piccoli strumenti 
a doppio uso, che da una parte lisciano e dal- 
l’altra pungono; per mezzo dei quali, con una 
leggiera variazione d’accento, si può fare uno 
sgarbo a chi si vuole, non lasciandogli modo di ‘ 
risentirsene apertamente, perchè è sempre pos- 
sibile all’offensore di negar l'intenzione offensiva, 
senza mentire con troppa impudenza. E in que- 
st'arte sottile ci son dei veri maestri, che sfo- 
gano SD tutti i loro dispetti per tutta 
la vita. E anche spessissimo le parole gentili 
sono usate come manifeste ingiurie. — Io me 
ne vado — /’adronissimo. — lo non verrò più 
in casa sua. — Mi farà una grazia. — Non vo- 
glio insistere su questo punto. — Che degna- 
zione! — A yolte, pure, l’espressione rispettosa 
è come un inchino fatto a una persona per darle 
una capata nel ventre. Non c'è nessuno che non 
abbia sentito dire qualche frase simile a questa: 
— Se non fosse il rispetto pe’ suoi capelli bian- 
chi, le farei assaggiare la punta dei miei stivali. 
— Th così uno:dà fuori il suo risentimento senza 
mancaro ai riguardi dovuti alla canizie. Lo per- 
sone bene educate sanno conciliare le cose più 
difficili: basta un po' di tatto. 


La più infesta e funesta di tutte è quella spe- 
cie di cortesia operativa e tirannica. che tfsa a 
tavola coi suoi invitati la piccola borghesia d’e- 
ducazione incompiuta. La chiamo “operativa ,, 
perchè alle sollecitazioni e alle insistenzo ver- 
bali suole aggiungere l’atto di cacciarvi a forza 
la roba nel piatto e quasi nella gola; e. “ fune- 
sta,, perchè è indubbiamente cagione d’ infiniti 
disturbi gastrici e di non pochi casi di morte. 
Che c'è di più volgare e più impertinente che 
trattar l’invitato come un poveraccio digiuno da 
una settimana, il quale»non rifiuti di empirsi 
che per pudore, e a cui si debba per carità ap- 
provigionare lo stomaco per altri sette giorni? 
E “un altro poco per farci piacere,, e “ non c 
faccia questo torto ,, e “non rifiuterà la mia 
mano, e “un briciolo appena,, e “un pezzet- 
tino di nulla, e “ancora quest'altro che sarà 
l’ultimo ,, e prendi e ingolla e schiatta.... per 
gradire, come suol dirsi. E anche qui avviene 
ehe per essere troppo gentili in un modo s' è 
villani in un altro, troncando la parola in bocca 
all’invitato che racconta o ragiona per costrin- 
gerlo a difendersi; che è come dirgli: — Non 
c'importa che tu parli, ma che mangi: qui non 
sei un’ intelligenza, ma un ventre, ovverosia un 
tacchino da ingrassar per Natale. — 0 abbomine- 
vole ospitalità inghebbiatrice! E com'è terribil- 
mente varia di forme e d’ industrie! Preghiere, 
sorrisi lusinghevoli, ragionamenti esortatori, rim- 
proveri dolci e anche amari, e accenni laudativi, 
per eccitarvi l’amor proprio, al tempo in cui era 
più vasta la vostra capacità e più condiscen- 
dente la vostra mascella; e mentre respingete 
una forchetta prepotente a sinistra, un’altra a 
destra, a tradimento, vi fa cader -davanti una 
frana di ciccia o di legumi, e tutta la famiglia 
applaude allo stratagemma fortunato che vi fa 
rider verde. O quando si metterà nel Codice un 
articolo che colpisca questi attentati alla salute 
e alla vita, o sorgerà un piccolo Parini ad am- 
mazzar col ridicolo questa grossolana cortesia 
che ha per ideale l’indigestione? 


* 


L'abuso dei complimenti epistolari va sce- 
mando; ma molto a rilento. Ancora in un gran 
numero di lettere un periodo solo dice la cosa 
per cui sì scrive: tutti gli altri non fanno che 
sputar zucchero e strisciar riverenze. Gli i/lu- 
strissimi, î chiarissimi, i pregiatissimi o tutti gli 
altri superlativi del vecchio epistolario, sono sem- 


pre in piena fioritura. Curioso è che molti non 
capiscono che certi superlativi, specie se riferiti 
a una signora, con la quale non si abbia fami- 
gliarità, come gentilissimo, son troppo famigliari, 
e che cert’altri, come i//ustrissimo, essendo sca- 
duti di valore per l'abuso, sono oramai meno 
onorevoli del positivo. C'è anche chi non fa di- 
stinzione fra i due, per modo che nelle loro let- 
tere da illustre nell’indirizzo siete degradati a 
illustrissimo nell’intestazione, o dalla copertina 
al foglio inalzati di grado. E che ci siano tanti 
ancora che non sentono il ridicolo dell’ornato, 
del commendevole, del chiaro? Chiaro vomo! Non 
vi par di vedere una statuetta trasparente con 
un lume dentro? Alcuni credono più nobile la 
semplice intestazione: — Signore! — come s’in- 
cominciano nei drammi le tirate requisitori 
ogni volta che leggo quell’intestazione m'aspetto 
una lavata di capo. E mi par peregrino il caro si- 
gnore ed'umico, come chi dicesse: uomo e collega. 
Ma più amene son le chiuse e le diverse forme 
di sottoscrizione. Come sono eleganti il sono di 
Vostra Signoria illustrissima ob. e devo e îl Di 
lei mi dico? Mi fanno pensare alla vezzosa mossa 
di fianco con cui Nanà lanciava l’ ultima nota 
delle canzonette. Sono, con stima. Con stima di 
chi? Suo devotissimo estimatore. Mi ricorda l’o- 
stimo dei beni che si fa per imporre le tasse. E 
come non si comprende che lo scrivere a una 
persona che si stima non è un complimento per- 
chè è il meno che si possa dire e quello a cui ha 
diritto ogni cittadino non pregiudicato? Con îlli- 
mitata stima. Troppo generoso! E così i sinceri 
saluti ed augurî: perchè si farebbero se non fos- 
sero sottintesi sinceri? Distinti saluti; di prima 
QUO) mi par che voglia dire. Mi professo. 

iente di meno! Passo a rassegnarmi. Passi 
pure, che chiudo io. 


È) 

Î) divertente osservare come certe espressioni 
di cortesia e di rispetto usate, dai signori sì mo- 
difichino nella forma o nel significato sulla bocca 
della gente del popolo. Alcune diventano lepide, 
altre arrischiate. Ohe vi si dica: si dispensi pure 
per: faccia il comodo suo, può stare, poichè v'è 
sottinteso, con ellissi ardita: — da ogni riguardo 
ma quando vi dice una donnina graziosa; — 
Io mi dispenso troppo — non vi vien fatto di do- 
mandarle come non si vergogni di dirlo? Molti 
usano a rovescio la parola licenza, quando hanno 
da nominare una cosa 0-da ripetere O, 
sione poco decente: — Parlando con poca licen- 
zit... — Così esprimono un’idea che non hanno 
in mente quando vi ringraziano di venti cente- 
simi non dovuti, dicendovi: — Lei s'incomoda 
troppo —; il che vorrebbe dire che per voi quei 
quattro soldi sono un grave dissesto, Curioso, nei 
ringraziamenti, è l’uso del gerundio, come se 
ingentilisse l’ ospressione: — /tingraziando! — 
Ringraziandola tanto! — Più curioso il contra- 
sto ira la frase: — Lei mi mortifica — che vi di- 
cono intascando il franchetto, e il viso che mani- 
festa ridendo un sentimento opposto affatto a 
quello della mortificazione. Carina anche que- 
st'altra: — Lei, che, senza < nderla, è un si- 
gnore come ce n'è pochi.... — Una delle maniere 
più usuali di complimento è l’allusione all'auto- 
rità, alla potenza sociale delle persone che si vo- 
gliono ringraziare: — Lei che ha le braccia lun- 
ghe, che non ha che da dire una parola, che basta 
che sì presenti, a cui nessuno Può negar nulla». 
e in questo la gente del popolo mostra d’in- 
tuire acutamente, quasi per istinto, qual sia il 
lato più debole dell’ambizione e della vanità della 
maggior parte degli uomini ben vestiti, Il titolo 
di cavaliere, poi, in qualche regione d’Italia, è la 
più piccola frazione del sistema monetario della 
cortesia da popolo a signori: è il centesimo che 
si dà anche a chi non spetta, per isbagliare in 
più, in ogni caso, anzi che in meno. 


* 

La più facile e quindi la più frequente forma 
di complimentò è il sorriso. Se potessimo con- 
tare quante volte sorridiamo spontaneamente e 
quante per dovere e per intento di cortesia, 0 
salutando, o fingendo d’ approvare, d’ammirare 
e di divertirci, riconosceremmo che il sorriso 
è più spesso in noi un atto voluto che l’espres- 
sione naturale d'un sentimento. Se tale fosse 
sempre o quasi, si dovrebbe dire che la mag- 
gior parte degli uomini sono profondamente 


buoni e gentili e quasi continuamente contenti. 
Che il nostro sorridere ad ogni momento sia una 
consuetudine contratta per raffinatezza di civiltà, 


lo prova il fatto che i popoli di civiltà inferiore 


ioni gratis. 1 
ica Cav. Colombo, 
- Onorificen 
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sorridono molto meno facilmente di noi, e che 
meno di noi, così detti signori, se non altro sa- 
lutando, sorride il nostro popolo. Di diventato 
il sorriso un segno così abituale di cortesia che 
nel ricevere una persona che non ci sia fami- 
gliare e nell’ accomiatarci da lei noi sorridiamo 
quasi non volendo anche in momenti dolorosi, 
e dobbiamo qualche volta fare uno sforzo per 
vincer Ja forza di quella consuetudine, affinchè 
non si dubiti della sincerità del nostro dolore. 
Ma è un vero sorriso, quello che facciamo sa- 
lutando tante persone indifferenti o non simpa- 
tiche o odiose? Non è che una simulazione di 
sorriso, una contrazione dei muscoli che spiana 
la fronte e scopre i denti, senza aleuna espres- 
sione benevola o lieta degli occhi 6 della bocca, 
e spesso pure con espressione malevola e trista, 
Quanti brutti sorrisi vediamo di continuo, che 
vorrebbero esser cortesi, sorrisi forzati, sinistri, 
lividi, più spiacevoli a vedere che la manifesta» 
zione aperta dei sentimenti che vorrebbero dis- 
simulare! E il più repugnante è quello dell’adu- 
lazione e della cortigianeria, quello che sul viso 
di molti, che vivono intorno a potenti del mondo, 
si fissa a poco a poco come una maschera, sotto 
la quale non si vede più l’uomo vero. Esi 
trebbe chiamare: la prostituzione della fac 


* 

Che cosa siano i complimenti si può studiare 
in particolar modo nelle donne. Siccome esage- 
rano, per natura, più degli uomini, riesco loro 
più difficilo di mettere in armonia con la dol 
cezza delle parole l’espressione del viso, ed è 

uindi più manifesta in loro, e sopra tutto fra 
di loro, la finzione convenzionale della cortesia. 
La conversazione di molte signore, nello loro v 
site di convenienza, quando non sono amiche 
intime, non consiste in altro che in complimenti. 
1 un’esagerazione costante, nella frase e nel- 
l'accento, della simpatia, della sollecitudine, della 
gioia e anche della condoglianza, e più che altro 
della benevolenza e dell’ammirazione, con certe 
intonazioni e esclamazioni obbligate, che danno 
all'espressione di tutti i sentimenti lo stesso co- 
lore leggermente drammatico 0 enfatico; sotto il 
quale, non di meno, ciascuna di esse vede chia- 
ramente nelle altre quanto v'è di sincero e quanto 
di falso. Chiedere, da una parte, perdono di una 
dimenticanza; darlo, dall’altra, con le parole più 
gentili; richiederlo e ridarlo un momento dopo 
in forma più gentile della prima; ricambiarsi 
molte volte, con gli stessi o in altri termini, 
senz’avvederseno, al medesimo proposito, le stesso 
domande premurose e le stesse lodi iperboliche; 
voltare di qua e di là il discorso in maniera che 
ciascuna abbia alla sua volta fra le mani uno 
de' suoi temi preferiti, cho le dia modo di farsi 
valere e di dir cose piacevoli per le altre o per 
sè: così vanno innanzi le conversazioni per ore, 
in un baratto continuo di pasticcini e di cara- 
melle, che suol esser chiuso da un bacio. Si parla 
di un cert’ordine di signoro, s'intende; alle con- 
versazioni delle quali, d'altra parte, assomigliano 
molto quelle di certe specie d’uomini, di cui si 
può dire anche più propriamente che delle donne, 
che a sentirli discorrere fanno venire alle con- 
giunture delle braccia con le antibraccia il liquor 
bianco che alimenta i bambini, 


* 

Il complimento è come personificato in alcuni 
ri, non rari, dell'uno e dell’altro sesso. Non 
parlo dei cortesissimi, ristuccantemente compli- 


essi ci si trovan presi come in una rete, da cui 


non sanno più uscire. Non possono dire a nes- 
suno una verità sgradita, nè rimproverare, nò 
contraddire. La forma tipica della loro contraddi- 
zione più ardita si può presentare in un periodo 
come questo: — Se lei ine lo permettesse, con 
tutta la deferenza che Je è dovuta, io m'arrischie- 
rei a manifestarle un'opinione, che, per certi ri- 
guardi, le potrebbe parere non al tutto conforme, 
mi scusi, con quella che lei ha avuto la degna- 
zione d’esprimermi. — Si direbbe che sono esem- 
plari dell'umanità di un altro mondo, dove tutti 
gli elementi si trovino in perpetua armonia. Li 
hanno a noia molti perchè credono il loro modo 
di fare e di parlare un art ma s'ingannano, 
poichè a una tale continuità d’artifizio nessuno 
potrebbe reggere, nè raggiungere un tal grado di 
perfezione nella finzione. Sono invece naturali e 
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ri, e perciò alla maggior parte riescono ama- 
bili, e se non altro dilettevoli, come esempi sin- 
golari della natura umana, 


* 

Gi sono anche i ribelli per indole al codice 
comune della cortesia, che hanno la parola 
asciutta, il saluto freddo, il ringraziamento la- 
conico, la lode misurata; e questi, al paragonò 
dei più, paion gente dura e villana, non essendo 
invece ché animi schietti, in cui è un senti 
mento giusto dell’esagerazione e del ridicolo di 
quell’arie faticosa dei complimenti, con la quale 
c'inganniamo, o meglio, studiamo d’ingannarci 
a vicenda. È questa cortesia superlativa ha, fra 
molt’altri, due effetti pessimi: quello di renderci 
morbosamente sensitivi ad ogni minimo atto 0 
parola poco cortese, e quello di rendere sgrade- 
vole e quasi insopportabile alla. parte della so- 
cietà che la pratica Ja compagnia di quell'altra 
parte, che per mancanza d'istruzione, e a ca- 
gione della vita rude a cui è costretta, e anche 
perchè non ha tempo da perdere, non la può 
acquistare. In fondo, nvi tendiamo con quell’arte 
a simulare qualità e virtù che ci mancano, 0 a 
farle parer maggiori di quello che sono. l'anto 
meno ne avremmo bisogno, tanto più facilmente 
ce ne spoglieremmo quanto più diventassimo 
buoni e gentili nel profondo dell'animo. La fal- 
sità buffa di questa supergentilezza, cho è di 
fronte alla gentilezza vera quello che la svene- 
volezza al sentimento e il belletto al colore della 
salute, ci appare in piena luce quando siamo 
colpiti da qualche sventura, che ci mette in certo 
modo fuori del mondo, in una solitudine triste, 
di dovo vediamo gli uomini come da lontano; e 
allora ne sentiamo sazietà e sdegno, e ci ribel- 
liamo alle suo leggi. Le quali cadono per tutti 
© rimangono come cosa morta e spregevole, anzi 
neppur ricordata, in quelle ore d’angoscia delle 
grandi calamità pubbliche, in cui gli uomini sì 
mostrano quali sono, perchè son dominati tutti 
da un sentimento solo, che soffoca ogni vanità 
e ogni interesse meschino. 


Epmoxpo DE AMICIS, 


Prose scelte. —Il prof. V. Osimo pubblica 
sull’Avanti della Domenica un bellissimo studio 
su Gabriele d' Annlinzio scrittore di prosa. Ne 
riferiamo la conclusione: 

“Il meglio de’ suoi scritti prosastici ha il D'Annun- 
zio alcuni mesi fa raccolto e pubblicato in un volume di 
‘Prose scelte: aureo volumo veramente, antologia nel mi- 
glior senso della parola — cioè non mosaico frammentario 
f inorganico, ma opera d'arte essa stessa per la sobria ele- 
zione o la proporzione savia — entro la quale accolgonsi 
novelle — le quattro più belle e più forti dell'ormai an- 
tico volume che prende il titolo dalla Pescara. — prose di 
romauzi — dal Pix al Fuoco — orazioni, elogi e com- 
menti, Lo stilista appare ivi in tutta la dovizia è la va- 
rietà do' suoi atteggiamenti, e per lui si.vede il delicatis- 
simo travaglio della parola provar lo stremo di sua possa. 
Tutto egli sa descrivere e narrare; ogni più disagevole 
ostacolo egli supera dirittamente e gaiamente. Entro la 
sua prosa multiforme e metallica, ora a scorci nervosi e 
lesti, or contesta in ampie volute sapientemente adden- 
trantisi per i meandri più sottili e sfuggenti del cuore e 
dell'intelletto, non v'ha panorama e lembo della natura e 
della vita che non s'adagi e non riviva, co' suoi. dolori e i 
suoi chiaroscuri, come in un quadro maestrevolmente pen- 
nelleggiato; non v'ha profondità psichica che non sia in- 
flessibilmente esplorata e disvelata; non v'ha scena o epi- 
sodio, sia nel tragico o nel grottesco, nel dramma o nel- 
V’elegia, che non si accolga e non palpiti così vivacemente 
e icasticamente da dar la sercnità o il ribrezzo, le lacrime 
o la letizia della realtà vera e veduta. Con la stessa ma- 
gnifica evidenza egli sa ritrarre la sua terra d'Abruzzi è 
Îtoma nevosa, sacre operazioni agresti e voluttuose e am- 
bigue finezze cittadinesche, la follia degli idolatri e l’at- 
tico sale dell’ insegnamento socratico , il canto dell' usi- 
guuolo e il canto delle pazze, la “ pace orvietana , e la 
© sinfonia marina ,, le mani delle vergini delle Rocce e i 
levrieri “ secchi e lucenti come viluppi di nervi ricoperti 
di seta ,, figure disumane e paurose e figure frementi. di 
gentile ‘imanità , e discorrer de' quadri del suo fratello 
d’arte Francesco Paolo Michetti e rievocar le immagini 
di Percy Shelley e di Enrico Nencioni, il critico-poeta. Sa 
trasferirsi ne' cieli della spiritualità più eterea e immaco- 
lata e scendere e aggirarsi, con occhio fermo e curioso, fra 
gli aspetti più luridi e angosciosi della brutalità turpe e 
della miseria e dell'ignoranza disavventurate, trasvolare 
lestamente dall’otrido al sublime, percotere il cuore con le 
note più carezzose e scuoterlo con le più squillanti. E non 
dà mai segno di stanchezza, Mai si avverte nelle sue pa- 
gine un vocabolo incolore o un nesso flaccido g yn periodo 
cascante; Egli procede sempre valido e alacre'come un fe- 
lice viatore, da’ nervi e da’ muscoli d'acciaio: spettacolo 
— fra tanto blaterare di inevitabile decadenza latina — 
di italica bellezza e gagliardia e di fortunata e armoniosa 
fusione delle più nobili doti della nostra stirpe. 

Virtorio Osmo. 


TONDI CARON e 
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Goppenstein, presso l'imbocco sud! Pianura presso imbocco nord. 
Ghiacciaio e alta Valle della Kander. Il colle e passo della Gemmi, 
Frutingen, testa di linea. Laghetto di Loetsch. 
Dove imboccherà & nord la gran galleria; Kandersteg, imbocco sud della galleria. 


LE ALPI BERNESI CHE SARANNO ATTRAVERSATE DALLA FERROVIA DEL LOETSCHBERG (fot. comunicateci da Brocherel, di Aosta). 


NELL'ARTE DECORATIVA FRANCESE (disegno di 


A]l Esposizione di Milano. 
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La futura ferrovia del Loetschberg in relazione con le linee del Sempione e del Gottardo. 


Il traforo del Loetschbers. 
La direttissima da Milano a Berna. 


Quanti hanno visitato negli scorsi mesi estivi 
il nuovo tunnel del Sempione e la vallata circo- 
stante del Rodano hanno trovato ivi attorno gran 
numero di operai italiani che, dopo avere preso 
parte ai lavori del grande traforo, non avevano 
creduto di doversi allontanate da quei luoghi, 
attendendovi con fiducia l’inizio del traforo del 
Loetschberg. 

Questa montagna, alta solamente 2695 metri, 
si trova nella catena delle Alpi Bernesi, ed il 
tunnel di metri 13695 che verrà aperto sotto di 
essa congiungerà direttamente la regione ber- 
nese col Sempiono. 

La Regione delle Alpi Bernesi, situata al nord 
della ben nota vallata del Rodano, è separata da 
questa dall’enorme muraglia Alpina che corre ad 
essa parallela dalla punta orientale del lago Le- 
mano fino al masso della Jungfrau (4166 m.). 
Questa catena di montagne, particolarmente sco- 
scesa, e la cui vetta più alta, il Finsteraahorn, 
raggiunge i 4275 m., non è attraversata da nos- 
suna strada carrozzabile. I passi di montagna, 
lunghi da percorrersi e molto elevati, sono 
numerosi; quello della Gemmi, tanto pittoresco, 
e che potrebbe facilmente essere accessibile alle 
vetture sul versante nord, precipita nella valle 
del Rodano in modo così scosceso per la scar- 
pata di Luèche, che non è nemmeno permesso di 
percorrerlo a cavallo. Cosiechè da Berna volendo 
venire in Italia, non vi sono che due strade, 
quella che va a Friburgo, donde si viene al Sem- 
pione, e quella che va a Lucerhà, che viene al 
Gottardo, entrambe lunghe notevofmento, questa 
più di quella. 

Per ciò i bernesi 6 tutte le popolazioni sviz- 
zero della regione circostante, appena aperto il 
Sempione hanno voluto assicurarsi l'apertura del 
traforo del Loetschberg ; ed il 27 dello scorso giu: 
gno il Gran Consiglio del Cantone di Berna, 
dopo una discussione durata tre giorni, approvò 
il ia tecnico presentato dagli ingegneri 
Hiltmann è Greulich, corredato da minuzioso 
programma finanziario, preventivante 83 100.000 
franchi di spesa coperte da Banche svizzere e 
francesi, 

Un tecnico torinese, il sig. Angelo Marchi, fa- 
ceva giustamente notare, in un suo articolo ap- 
parso nella Gazzetta del Popolo di Torino, che 


Linea del Sempione 
Linea del Cenisio 
Linea del Gottardo 
Linea del Létschberg 
» Tronchi in progetto 


dei' “ tre, progetti fatti 
studiare dal Comitato*ber- 
nese, fu scelto quello che 
ha pendenze maggiori (l’in- 
gegnere incaricato della 
scelta fu il signor Soulan- 
ger), affermando che attual- 
mente, coll’uso dell’elettri- 
cità, le pendenze sono pas- 
sate in seconda linea. 

Ilustriamo in questo nu- 
mero i luoghi pei quali 
passerà la nuova linea, lun- 
ga non più di 60 chilometri, 
soli 18 dei quali saranno 
all’aria libera; gli altri 42 
si svolgeranno tutti sotto 
delle gallerie!... 

La nuova linea partirà 
da Frutingen (ad 806 mo- 
tri sul livello del mare) 
presso il lago di Thoune. 
Per 20 chilometri, supo- 
rando pendenze e varcando 
piccoli tunnels, si risalirà 
la vallata della Kander sino 
ai dintorni di Kandersteg 
(1200) m.). Quivi si entrerà 
sotto il gran tunnel lungo 
13695 metri, lasciarido a 
destra la Blumlisalp e pas- 
sando sotto al Loetsch (me- 
tri 2695) uscendo a Giop- 
penstein (m. 1218) per ri- 
discendere ripidamente di 
qui per la vallata del Ro- 
dano a Briga (680) dopo 
avere percorsi in tutto, co- 

me abbiamo detto, 
un 60 chilometri. 
Vicino alla sta- 
ENEZIA. zione di Mittholz, 
a valle di Kander- 
steg, la nuova li- 
neadescriverà pre- 
cisamente un 8: 
su un percorso a 
vista d'occhio di 
circa 2 chilometri 6 mezzo, la linea si inalzerà 
di un 200 metri mediante gallerie elicoidali si- 
mili a quelle che nell’82 furono tanto ammirate 
sull’allora nuova linea del’ Gottardo. Una di tali 
gallerie, la più lunga fra i tunnels  secondarî, 
misurerà 1918 metri. Si avranno così tre lineo 
sovrapposte, e nel primo punto d’incrocio di esse 
la seconda linea si troverà a circa 70 metri al 
disopra della prima, mentre la distanza, a livello, 
sarà appena di 20 metri. 

Dentro la grande galleria del Loetschberg le 
pendenze varieranno tra il 4 ed il 7 per 1000 
all'incirca; per il rimanente del percorso il mas- 
simo di pendenza sarà del 27 per mille, come 
sulla» linea del Gottardo. Stante la vicinanza di 
grandi cascate d’acqua, la trazione sarà elettrica. 
ciò che renderà straordinariamente agevole l’e- 
sorcizio come se la linea fosse in piano. 

I lavori per questa linea cominceranno nel 
prossimo dicembre, pare, e dovrà essere com- 
piuta per il maggio 1911, cioò entro quattro anni 
e mezzo dall’inizio dei lavori. 

Il gran tunnel si inoltrerà sotto una calotta 
rocciosa dello spessore di metri ‘1700, e si pre- 
vede che darà una temperatura sotterranea di 
40° centigradi. AI Sempione lo spessore della 
calotta fu di metri 2175 ed il calore oltrepassò 
i 50° centigradi. 

I vantaggi del traffico per l’Italia all’aprirsi 
della linea del Loetschberg si possono somma- 
riamente riassumere così: 

Berna, per arrivare a Genova colla nuova linea 
avrà da faro chilometri 388, mentre passando 
per il Gottardo e per Milano fa ora chilometri 519; 
e con lamuova linea verrà a risparmiare chilo- 
metri 130, ciò che non è poco. 

Per arrivare a Milano da Berna si faranno 
chilometri 280, mentre ora per il Gottardo bi- 
sogna fare chilometri 369. Si risparmieranno chi- 
lometri 89. 

Per arrivare a Torino da Berna si percorre 
ranno chilometri 336, mentre ora per il Sempione 
e Losanna bisogna fare chilometri 455. Guadagno 
chilometri 119, 

Da Basilea, a cui fa capo il traffico delle grandi 
linee ferroviarie del Reno,attraversando il Loetsch- 
berg ed il Sempione, si giungerà al porto di Ge- 
nova con chilometri 496, mentre ora sono chi- 
lometri 518 per il Gottardo e Milano, e si rispar- 
mieranno chilometri 

Da Basilea per arrivare a Torino, invece dei 
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chilometri 478 attuali, per il Gottardo, Luino ed 


Arona, se ne faranno 443 per la nuova linea, 
guadagnando chilometri 30. 

Da Parigi, ora si viene a Milano con chilometri 
893 per Mulhouse e. Gottaitto. Invece per il 
Loetschberg si faranno solo chilometri 88%, pas- 
sando per Digione, Neuchftel e Berna. Anche 
qui un risparmio di chilometri 61, cioè circa un'ora 
in meno di viaggio; e fra il percorso per Berna 
e quello per Losanna, da Parigi a Milano, non 
vi .sarà che la differenza minima di 2 chilometri 
in più per quello di Berna. 

La Francia è soddisfattissima per questa nuova 
grande linea, che non le costerà nulla, e rap- 
presenterà la rivincita francese sul Gottardo, che 
fu vittoria tedesca. Poi sulle linee francesi si 
faranno delle rettificazioni non molto costose che 
renderanno sempre preferibile il transito del 
Loetschberg in confronto di quello del Gottardo. 

Quanto a Milano — Je cui rappresentanze la- 
vorano perchè si arrivi presto al traforo anche 
dello Spluga, — è il caso di dire, oramai, che 
tutte le grandi strade... conducono a Milano!... 


» ac. 


ACCANTO ALLA VITA. 


(NOTE SETTIMANALI) 


La macchina per votare a teatro. La Società 
romana contro l’accattonaggio e i suoi stipendii. 
Un referendum per le statue del monumento a 
Vittorio Emanuele, Un bel giorno pel generale 
Viganò. L’abate Delarue e l'utilità d'esser morto. 


Firenze, 20 settembre, giove®m. — Il Tirso di 
Roma ha avuto un’ idea ‘originale: far giudicare 
al teatro Costanzi il nuoyo dramma di Gabriele 
d'Annunzio corì lo psefografo, che sarebbe una 
bella e inviolabile macchina per votare. Il col- 
lega Falbo, direttore di quel giornale, assicura 
che così sarà raggiunta “ln perfetta indipendenza 
del giudizio individuale nel fermento collettivo 
della folla durante la rappresentazione d’un’o- 
pera d’arte.,, 

Vorrei che interloquisse Scipio Sighele il quale 
ha specialmente studiato l’anima della «folla e ha 
concluso che essa non è affatto la somma delle 
anime individuali che la compongono. Infatti, 
poichè nessuna macchina al mondo potrà impe- 
dire, specie in un teatro italiano, gli applausf'o 
i fischi durante la rappresentazione d’un dram- 
ma, lo psefografo dovrebbe limitarsi a contròl- 
lare il suécesso 0 l'insuccesso dato da quelli ap- 
plausi e da quei fischi. Ma un dramma è o non 
è destinato ad agire sulla folla appunto per mezzo 
del contagio? Io che sono “buon pubblico ,, ho 
spesso pianto a una tragedia o riso a una com- 
media che, appena il sipario era calato, mi son 
sembrate artisticamente abbominevoli e contro 
le quali avrei votato dieci no se avessi all'uscita 
trovato una macchina per votare. Fate diventare 
critico, somplicemente affidandogli una tessera 
metallica ed anonima, ogni spettatore, e il povero 
autore dovrà combattere contro due pubblici, — 
quello che applaude o fischia nella sala e quello 
che vota alla fine. Salvo casi straordinarii d’u- 
nanimità — e tutti ci auguriamo che l’opera di 
Gabriele d'Annunzio sia un “caso straordinario , 
— la macchina per votare registrerà sempre un 
successo opposto a quello apparente della sala. 

Ma, aggiunge il Zirso, i piccoli gruppi degli 
amici o dei nemici d'un autore hanno troppo 
spesso deciso le sorti d’un dramma. Sì, ma nel 
senso che spesso un dramma mediocre è stato 
applaudito dalla maggioranza fino allora silen- 
ziosa appena s'è veduto il malanimo di quattro 
chiavi in loggione. Lo psefografo toglierà all’au- 
tore la consolazione dell’incertezza e il conforto 
di poter chiamare applausi d’ammirazione i bat- 
timani di protesta. 

Lo psefografo, cioè, sarà crudele quando non 
sarà ingiusto. La matematica, per fortuna, non 
ha niente a che fare con l’arte. 


22 settembre, sabato. — Un giornale romano 
assale quella Società contro l’accattonaggio per- 
chè paga — a quel che si dice — i suoi im- 
piegati con stipendi che vanno dal minimo di 
dieci al massimo di ottanta centesimi al giorno. 
Quel giornale dà una nota precisa di questi sti- 
pendii: sei inservienti vi figurano pagati a venti- 
cinque centesimi per otto ore di lavoro: non è 
molto. 

Ma a me sembra che il severo giudizio contro 
quelle paghe metafisiche sia superficiale. Ragio- 
niamo un poco. 

Qual è il primo dovere d’una società contro 
l’accattonaggio? Come. per ogni altra società, 
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anzi per ogni uomo al mondo, è quello d’esi- 
stere. E qual’è per una società contro l’accat- 
tonaggio la prima condizione d’esistenza? che 
vi sieno degli accattoni. E il primo pericolo 
contro la sua esistenza? Che i mendicanti scom- 
pajano o si rifiutino di farsi ajutare da quella 
società. 

Chiunque di voi altri abbia, per seguire. i 
consigli dei ragionevoli nemici degli accattoni. 
comprato qualcuno di quegli albumetti tascabili 
di boni per le cucine economiche e ad ogni do- 
manda d’elemosina abbia risposto offrendo al 
mendico un bel bono giallo o rosso, turchino o 
verde, può aver veduto la faccia scontenta, de- 
lusa, spesso addirittura insolente del beneficato, 
anzi qualche volta può aver udito da lui questa 
risposta precisa: — Grazie. Lo adoperi lei... 

È, sia detto subito, cinquanta volte su cento 
il mendicante ha ragione, perchè anche la men- 
dicità è relativa e non deriva sempre dalla fame 
e dal bisogno d’una minestra.... non diva- 
ghiamo. 

La Società romana contro l’accattonaggio s'è 
voluta giustamente premunire contro i suddetti 
rischi e, per aver sempre a propria disposizione 
degli accattoni, s'è messa con alacrità a crearli 
essa stessa 0, per impedire ch’essi rifiutassero il 
suo ajuto, li ha nominati suoi impiegati con 
l'obbligo di mantenersi in istato di povertà. Es- 
sendosi così assicurata per ogni evento una clien- 
tela fissa, essa ha potuto occuparsi, senza più 
ansie pel suo avvenire, del suo presente e uma- 
nitario programma che la pone, almeno nella 
Guida Monaci per la città di Roma e suburbio, 
fra le Opere Pie della capitale. 

E a una società così saggia o così previdente 
si vorrebbe adesso far colpa della sua stessa 
saggezza? Il giornale romano ci mediti su, 
non insista. Tutt'al più consigli quegl'impiegati 
di scioperare e, invece di lavorare per sette soldi. 
il giorno, di disporsi con abile strategia negli 
angoli delle strade più battute dai più attivi 
membri della filantropica associazione e lì, op- 
portunamente truccati, di chieder loro l’ elemo- 
sina. Dopo otto ore, essi che devono conoscere 
tutti i trucchi del mestiere, raccoglieranno certo 
il triplo o il quadruplo del loro salario... 


* 


23 settembre, domenica. — Pochi giorni fa 
Giacomo Barzellotti ha aggiunto a tutti i pro- 
blemi artistici che ino sul monumento a Vit- 
torio Emanuele in Roma e che forse lo soffocano, 
un altro problema storico e morale: il problema, 
cioè, di sapere quali debbano essere i Padri della 
Patria destinati a far corona con le loro statue 
alla gigantesca figura centrale del gran Re. Il 
Barzellotti chiama questo problema il disegno 
storico del monumento a Vittorio Emanuele. 

Forse duo casi recenti e divertenti hanno in- 
dotto l'illustre filosofo a dubitare che la storia 
del nostro risorgimento sia chiara per tutti egual- 
mente: il caso d’una famosa commemorazione del 
Mazzini niente meno che davanti al re, nella 
quale l'oratore non pose fra i principali autori 
di quel risorgimento Camillo Cavour; e il caso 
del monumento allo Spedalieri, eretto all'ombra 
di Sant'Andrea della Valle, sempre in Roma, con 
una scritta £ L'Italia a Nicola Spedalieri ,, chelo 
stesso comitato, quando riuscì a sapere chi fosse 
veramente l’ottimo abate che esso glorificava, 
dovette mutare in quest'altra più semplice e più 
equivoca, “ Nicola Spedalieri ,, otturando alla me- 
glio i buchi delle altre lettere © della propria 
ignoranza. 

Ora Giacomo Barzellotti propone un pubblico 
referendum per la scelta di questi troppo incerti 
Padri della Patria. La proposta è modesta. Io 
per me affiderei la scelta a Giacomo Barzellotti 
piuttosto che al popolo italiano per una ragione 
semplicissima: che so chi è il professor Barzel- 
lotti, ma non:so chi sia il popolo italiano. 

Il suffragio universale in un paese che vanta 
il suo buon cinquanta per cento d’analfabeti, 
può essere una prova pericolosa in politica, ma 
in storia sarebbe di certo una prova comica. Il 
Barzellotti, che è conservatore, deve certo pen- 
sare anch'egli così. E allora a chi si rivolgorebbe 
il referendum? Agl’inscritti nelle liste elettorali? 
Anche senza pensare che il comitato femminile 
Pro Voto non gli perdonerebbe mai l’esclusione 
delle donne dalla votazione e magari dal monu- 
mento, il professor Barzellotti potrebbe esser 
certo che in ogni collegio gli elettori propor- 
rebbero la statua di un qualche loro eroe indi- 
geno, magari del loro deputato, senza troppo 
curarsi degli eroi nazionali. È 

Parlando sul serio, in una sola conclusione il 


Barzellotti può vantarsi d’essere d'accordo con 


tutte le persone intelligenti o quasi, in Italia: 
che, cioè, quella scelta non può essere affidata 
alla Commissione Reale che dirige con così poca 
autorità ideale i lavori del monumento. E allora? 

Allora s'ha da er che queste statue de- 
vono insegnare al suddetto popolo italiano la 
storia del suo risorgimento appunto perchè esso, 
a furia d’udir tacere di Cavour negli elogi di Maz- 
zini è di Mazzini nei panegirici di Cavour, an- 
cora non la sa. E per insegnargliela abbisognano 
dei maestri, o almeno un consesso di maestri. 

Il problema così opportunamente posto dal 
Barzellotti si avvierebbe subito alla soluzione, sé 
invece d’un altro articolo sull’utilità di un inutile 
a egli stesso pubblicasso la lista degli 
Eroi che la sua equanime sapienza gli consiglia. 

Certo sarebbe e sembrerebbe a tutti migliore 
di quella già proposta quindici o vent'anni fa 
dalla Commissione d’allora. Perchè bisogna an- 
che fare i conti con la moda... 


25 settembre, martedì. — Il generale Viganò 
ha nell'animo tutte le delicatezze della prima- 
vera, della seconda primavera, In un giorno solo 
ci vien notizia di due suoi fatti così gentili, che 
gli antimilitaristi più feroci devono esserne com- 
mossi. E i due fatti sono il suo matrimonio con 
la maestra Ernestina Dalcò, già direttrice della 
Scuola tecnica femminile Zenca a Milano, e la 
sua circolare per ripristinare i guanti bianchi 
nell'esercito, Lo stesso pensiero di far coincidere 
questi due avvenimenti è una prova di squisita 
poesia. 

Secondo una massima patriottica molto diffusa 
fra i benpensanti, l’esercito è la suola della na- 
zione. Per essa, il matrimonio, civile s'intende, 
di ieri fra un generale e una maestra, diventa 
un matrimonio simbolico. E l'hanno compreso a 
Milano, dove l'energia davvero militare che tante, 
per quanto brevi, persecuzioni aveva fruttate 
alla maestra Dalcò, oggi appare soltanto un ri- 
flosso amoroso dell’uomo ch'ella amava. E l'hanno 
compreso a Tradate dove, a quel che narra un 
giornale officioso, è stato agli sposi regalato nien- 
temeno che uno stemma della città, forse come 
una opportuna e moderna riforma dell’ offerta 
medievali delle chiavi. 

Nello stesso momento tutto l’esercito si rimet- 
teva i guanti bianchi. 

L'autorità è pure una gran bella cosa! Noi 
poveri cittadini anonimi e contribuenti, per quanto 
ci si affanni, non riesciamo mai a circonfondere 
le date memorabili della nostra vita, della solen- 
nità di cui può con un sol gesto circonfonderle 
un ministro, sia pure costituzionale. E s'ha da 
ammettere che il generale Viganò è stato mo- 
desto. Egli poteva per segnar nella storia la sua 
giusta felicità scegliere cento altri modi più ro- 
morosi, scomodare cento colleghi in tuba o.in 
pennacchio, uscire in carrozza dorata e spogliar di 
rose e di fiori d'arancio tutt'i giardini d’Italia. In- 
vece ha scelto una piccola città, un automobile, un 
semplice corteo, e alla sera, per insegnarci an- 
cora una volta che il dovere d’un cittadino de- 
v'essere superiore anche al suo amore, egli è 
partito per Roma a “raggiungere il suo posto , 
è la sua signora è partita per Bologna a parte 
cipare ai lavori del Congresso fra gl’'insegnanti 
delle scuole medie. Ma, non ostante questa mo- 
destia lodevole ed esemplare, le sue nozze hanno 
segnato per l’esercito una data memorabile: il 
ritorno dei guanti bianchi. 

E l'Austria cho fa? Il Tu, felix, Austria, nube 
è diventato un motto nostro. 

È lecito in questo giorno felice un pensiero 
di finanza? Perchè l'onorevole Majorana, ora che 
son tornati obbligatori i guanti bianchi por l’eser- 
cito, non studia, come, sta facendo proprio in 
questi giorni la Svizzera, il monopolio della 
benzina? 


* 


26 settembre, mercoledì, — L’ abate Delarue è 
un ingenuo. Prima l’avevano stimato un disgra- 
ziato, assassinato, e gli avevano anche cantato 
un funerale. Poi l'avevano dichiarato un la- 
dro, ed era stata aperta‘un’ istruttoria. Oggi si 
sa ch’egli è semplicemente un ingenuo, non per- 
chè ha avuto la forza della sincerità e ha la- 
sciato la tonaca per vivere onestamente © fran- 
camente con la donna che lo amava, purtroppo, 
da anni, ma perchè si meraviglia di tutte le in- 
famie che sono state dette sul conto suo. 

Se conoscere quel che gli uomini pensano di 
noi ci ajutasse in qualche modo a vivere, gli 
uomini di coraggio avrebbero un mezzo sicuro 
per appagare quella curiosità: fingersi morti, in- 
caricando qualche amico fidato di registrare fo- 


nograficamente tutto quel che si dicesse sul conto 
loro appena scomparsi. Si potrebbe magari co- 
stituire apposta un'associazione segreta nella 
quale i soci si renderebbero reciprocamente que- 
sto bel servigio di spionaggio postumo. Ma lo 
scomparso dovrebbe aver la precauzione di non 
riapparire senza aver prima letto o udito la re- 
lazione di tutte le sue nacrologie, perchè la so- 
luzione migliore gli apparirebbe quella di restare 
prudentemente scomparso. Al maestro Piero Ma- 
seagni avvenne una volta, involontariamente, 
d’essere per un giorno creduto morto. Che cosa 
non è avvenuto al maestro Mascagni? Ebbene 
dopo ventiquattr’ ore, al suo ritorno in vita il 
“ povero Piero, che pure aveva letto soltanto 
quel che avevano di lui scritto i critici più amici 
e perciò più frettolosi, s’ accorse che per l’ DE 
nione pubblica le sue opere migliori erano quelle 
ch'egli non aveva, per quell’ immatura morte, 
avuto tempo di scrivere. Forse fu in quel mo- 
mento di delusione sulla vita e sulla morte che 
egli pensò di scrivere Ze Maschere. 

Povero abate Delarue! Egli ha spicciato ieri 
il suo ultimo biglietto di cento lire e cerca una 
professione. — Lavorerò per vivere, — egli ha 
dichiarato al primo giornalista che è andato a 
interrogarlo, e anche in questo suo muovo pro- 
posito è un ultimo riflesso d’ ingenuità, perchè 
esso lontanamente confessa che finora cioè, fin- 
ch'era curato di Chitenay, egli per vivere era 
stato soltanto costretto a mangiare e a digerire. 

Egli è un moralista, — Non ho voluto conti- 
nuare una vita di menzogna 6 d’ipocrisia. Per 
questo sono fuggito. — Adesso che vive nella 
sincerità, egli può far il confronto: i liberali Jo 
hanno supposto ladro; i clericali lo dicono pa- 
gato dal governo per coprir di scandalo il olero; 
finchè andava a trovare la sua maestrina di na- 
scosto, era amato ed onorato da tutti; appena 
vuol viver con lei alla luce del sole, muore di 
fame. 

Poichè lavorerà per vivere, l'abate Delarue 
potrà cominciare dallo scrivere un libro utile e 
morale, col titolo piacevole: “ Dell’utilità d'esser 
MOVLO se 


IL CONTE OPTAVIO. 


Teatri, Da una gentile novella di Carmen Silva, 
intitolata Una preghiera, è stato tratto da Andrea 
D'Angeli, un piccolo dramma lirico, che fu poi musi- 
cato da Anton Fraycesco Carbonieri, e rappresen- 
tato col titolo Editha queste sere a Milano, al teatro Li- 
rico, dove si seguono n grande fortuna le repliche di 
Zazà è di Andrea Chenier. La sceneggiatura della no- 
vella ha tolto ad essa la soave semplicità, senza riuscire 
a dar vigore ai rudi contrasti di passione e conflitt. di 
anime, senza dar specialmente rilievo alla figura di Raoul, 
un prete che è obbligato dal suo ministero a unire in 
matrimonio Editha, che ama, col giovane benestante 
‘Tassillo, Meglio è riuscito a tratteggiare la diabolica 
Berthalda, che uccide coll’ostia avvelenata Editha, la ri- 
vale.... Il musicista non ha saputo correggere e coprire 
i difetti del dramma, La musica non parve quasi mai 
immedesimarsi, e colorire, e afforzare l’azione scenica, 
Non una iden nuova che si svolga e afferri l’attenzione 
e susciti l'entusiasmo; ma una grande monotonia che 
tuttavia non degenera in volgarità, Il pubblico si è mo- 
strato assai benevolo col nuovo maestro; ha voluto la 
replica della romanza del tenore al secondo atto, cantata 
con molto gusto dal Gasparini, Una magnifica interprete 
della parte di Berthalda, è Emma Carelli, che mostra 
in questa stagione tutta la versatilità del suo talento, 
ed è principale elemento della sua fortuna, accanto al 
baritono Tita Ruffo, che ha trionfato nella Zazà. La 
Jacobi, ha superato con bravura le difficoltà di tessitura 
della parte di Editha; e interpretò con coscienza la parte 
di Tassillo il baritono Costa, Non sarà certo colpa del- 
l'initerpretazione se la nuova opera non avrà molte repliche. 


nau Il risultato del Concorso Duse-Stampa, 
La Commissione di lettura del Concorso Eleonora Duse- 
Stampa dopo aver proceduto per eliminazioni successive 
fermò la sua attenzione sui seguenti lavori: 

Quella che perde, di Silvia d'Onofrio, — Floriana, di 
Erasmus, — Al di là dell'amore, (anonimo). — Il figlio, 
di Mario Faccio. — Le AModole, (anonimo). — La scuola 
ilella sovella, (anonimo) col motto “ Semplicità ,, — IL 
tesoro perdulo, (anonimo). — La lotta per la vita, di Lia 
Castaldi. — L'illusione mortale, di Michele De Benedetti, 

Dopo lunga discussione la commissione deliberò che 
nessuna delle opere presentate alla gara dovesse essere 
scelta per Ja rappresentazione stabilita dal programma 
come condizione preliminare alla aggiudicaziope del pre- 
mio — pur ritenendo che tutte meritano quale più quale 
meno una menzione speciale per i loro pregi. 

La Commissione non ritiene opportuno di rinnovare la 
gara e decise di restituire agli istitutori del Premio (Eleo- 
nora Dusee Daniele Chiarella) le diecimila lire, 

La somma riscossa per l'iscrizione al concorso fu de- 
stinata a uno o più lavori drammatici originali italiani 
rappresentati da oggi a tutto il carnevale 1907-1908 da 
compagnie militanti in pubblici teatri, Questi premi pren- 
deranno il nome da Giuseppe Giacosa, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Guglielmo II in automobile. 1 volontari automobilisti. 


Un pallone da segbali. Osservazioni sul campo nemico, 


Artiglieria in marcia. La simulata rottura di ‘un ponte. | 


ÎLE GRANDI MANOVRE TEDESCHE IN SLESIA (fotografie comunicateei da A. Croce). 
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Dopo una catastrofe alpina. Numerose pur troppo e dolorose — come quella del povero, Torraca — sono state quest'anno le catastrofi alpine; ma tutte, 
nella loro tristezza, condussero al rinvenimento delle vittime, Invece l’inicisione che riproduciamo, fatta dal'vèro dal fotografo alpinista Brocherel, ci rappresenta 
la scena pietosa del trasporto, attraverso il ghiacciaio del Monte Bianco, del cadavere, finalmente trovato, di una,vittima che rimase per tre anni sulla montagna, 
sempre sfuggendo alle più oculate ricerche, ora finalmente riuscite per mero: caso e non' senza gravi difficoltà, È un quadretto riboccante di sentimento © di pietàl,.. 


LA COMMEMORAZIONE DEL XX SETTEMBRE A ROMA. — ALLA BRECCIA DI PORTA PIA (tot: Dante Paolocci). 


Bid L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


1 nuovi monumenti di Roma.. 
Quello a Vittorio Emanuele: Lo spadone per la statua del Re. 


Di questo monumento altrettanto glorioso quanto eterno l'Iiusrrazione ha parlato 
ripetutamente, e, l’ultima volta, nel numero del 9 settembre, pubblicando la fotografia 
del grande bozzetto che finì abbruciato all'Esposizione di Architettura qui in Milano. 
Annuùnciammo in quell'occasione la lite promossa dal conte Goffredo Sacconi contro il 
ministero dei lavori pubblici per fare annullare, in omaggio al progetto originale 
del defunto architetto, gran parte dei lavori compiuti, La trattazione di questa causa 
è stata fissata davanti al tribunale civile di Roma per l'udienza del 7 novembre; ma 
non pare probabile che le istanze del conte Goffredo possano essere accolte, Egli, giu- 
ridicamente, non ha veste per stare in giudizio in nome del defunto fratello, del quale 
sono eredi soltanto la contessa vedova ed il figlio, i qual: non hanno manifestato in 
nessun modo il loro parere sull'andamento dei lavori del monumento. Inoltre il conte 
Goffredo, distinto musicista, non ha competenza nè artistica nè tecnica, e la sua 
citazione non è.sorretta da nessuna documentazione tecnica o perizia che conforti le 
sue opposizioni a quanto sin qui è stato fatto, Del resto Giuseppe Sacconi, l'architetto 
geniale che ideò la grando opera, ne fece il hozzetto, ne iniziò e diresse fino all'anno 
scorso l'esecuzione, non era sottoposto, per legge speciale, alla vigilanza di una 
Commissione, che, strada facendo, è diventata triplice e sempre più varia? Manco 
male che Camillo Boito, che se ne era dimesso, è stato invitato a ritirare le dimis- 
sioni, e sono stati chiamati ora a farne parte Corrado Ricci, Benedetto Croce e 
Leonardo Bistolfi, Il fenomeno di un grande artista al quale non è permesso di at- 
tuare la sua prescelta idea senza il controllo di una Commissione di egregie persone, 
quasi tutte incompetenti, è più unico che raro; eppure Sacconi ha dovuto acconciar- 
visi fin che visse; e dopo che egli cadde malato la Commissione proseguì a dirigere 
essa l'opera, ed @ fortiori essa ha mano ancor più libera oggi che è morto, 

In sostanza il gran monumento, fra riunioni, disenssioni, pareri vari, parziali dis- 
sensi, va progredendo; e l'incisione che diamo in questo numero dimostra come si 
stia lavorando ni dettagli ed attesta della grandiosità di. proporzioni del monumento: 
nella fotografia trasmessaci dal nostro disegnatore romano Adriano Minardi vediamo 
il grande sciabolone che dovrà pendere dalla cintura della statua equestre del Re Vit- 
torio Emanuele: le proporzioni sono enormi; quei quattro o cinque uomini che le 
stanno attorno spariscono al confronto di quella sciabola che misura in lunghezza 
non meno di cinque metri; e dalle proporzioni di essa si possono dedurre quelle 
di tutto il resto!... 


La colossale statua' della Legge. 

Un'altra costruzione monumentale moderna in Roma è il tanto discusso palazzo di 
Giustizia ai Prati di Castello; palazzo che è in corso di compimento, e nél quale si 
vanno collocando le grandi opere decorative, Una di queste — la statua della Legge 
— fu trasportata sul luogo della messa in operà nella notte dal 18 al 19 settembre. 
Un carro tirato da dieci paia di buoi, mosse dal piazzale del Colosseo e per San Giorgio, 
la Moletta, i Cerchi, il Ponte Palatino, Lungo Tevere, via Arenula, corso Vittorio 
Emanuele, Lungo Tevere fino a Ponte Umberto I, si arrestò al Palazzo di Giustizia, 
0) quattro ore di viaggio. 

ul carro era situata Ja colossale statua eseguita da Giuseppe Carnevali su 
disegno del prof. E, Quatrini, Per modellare e scolpire tale statua fu: costruita una 
nicchin appositamente, all'angolo della via SS. Quattro e piazza del Colosseo, La statua 
è stata ricavata da un blocco di marmo di Carrara del peso di 46 tonnellate traspor- 
tato sul luogo or sono tre anni. 

La statua alta 6 metri ha in testa la corona puntuta e sul braccio destro î codici, 
Monumento a Vittorio Emanuele II e Umberto I in Città di Castello, il cui volume è alto esso solo m. 1.20 Tutta la statua pesa a lavoro compiuto 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE 


Monumento ai due pfimi Re d'Italia 
in Città di Castello. 


La patriottica città capoluogo;del Tiferno ha celebrato 
la festa del 20 settembre con grande solennità, inaugurando 
un bel monumento ai re Vittorio Emanuele II ed Umberto I 
sulla Piazza Vitelli, presenti tutti gli uomini più in vista, 
le autorità e le Ass ni e sodalizi patriottici ed operai 
convenuti da Perugia, da Arezzo e da molte città delle 
due Provincie con più di 60 stendardi ed otto bande. 
Era rappresentato alla cerimonia il Re dal generale Fecia 
di Cossato; comandante il IX Corpo d’armata, ed il Go- 
verno dall'on. Guido Pompilj, sottosegretario agli esteri. 
Pronunziarono discorsi inaugurali il Presidente del Co- 
mitato, dott, Filippo Gavasei, l'avv. Francesco Bruni, sin- 
daco di Città di Castello, e il deputato di Arezzo, avvo- 
cato Lando Landucci, Dopo la cerimonia il corteo imponente 
delle rappresentanze e delle associazioni si recò a deporre 
una corona di alloro e di quercia sul monumento di Gari- 
baldi davanti alla stazione, 

Segui un banchetto popolare di oltre mille convitati, 
compresevi de più distinte rappresentanzo ed autorità; è 
la giornata fu chiusa da festeggiamenti: popolari, prose- 
guitisi fino alla domenica 23, 

Il monumento (opera dello scultore Vincenzo Ros 
signoli di Assisi, che ha studio in Firenze, dove è ere- 
sciuto. alla scuola del” Passaglia, e dove insegna nella 
scuola professionalé di Arte Dente) è in bronzo e 
consta di una statua di Vittorio Emanuele II, attorniata 
da quattro medaglioni riproducenti quello di*fronte_il 
busto ‘di Umberto, quello a tergo lo stemma di Città 
di Castello, uno il famoso quadrato di Villafranca del 
24 giugno 1866, e l’ultimo un'allegoria al Lavoro dei 
campi sempre favorito da re. Umberto. I bronzi. furono * 
fusi dal Vignali di Firenze;.ed il basamento è'in traver- 
tino, L'epigrafe dedicatoria — dettata. dal' dott, Aminta 
Chiaro — così si esprime: A Vittorio Emanuele II — 

a Umberto I-— che da la guerra magnanima. suscitavano la: pace: feconda — nelle | 28 tonnellate. Per. portarla fuori sì dovettero abbattere le mura del locale ove fu la- 
terre d'Italia — gittando i semi dell'avvenire = Tifernati — XX' settembre 1906 vorata, Alle 7 di mattina del mercoledì, 19 settembre, la\statua era a posto in fondo al 
— auspice l'Associazione Liberale Monarchica, Ì primo cortile del palazzo, dirimpetto al Ponte Umberto I. 


Le cene n e ot 


IL. 15 OTTOBRE USCIRANNO 


Erma bifronte Il Castello dei desiderî In faccia al destino = 
1.3.50. Romeo di Luigi Pirandello | z. 3.50. ‘romanzo di Silvio Benco | x. 3.50. gomanzo di Adolfo Abertazzi 


MO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


L'inaugurazione ilel Monumento (tot. R, Ruggeri). 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALE! 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Il XX Settembre a Roma. 


La data memorabile del 20 settembre è stata solenniz- 
zata anche quest'anno a Roma con cortei ufficiali e po- 
polari al Pantheon — dove sono le tombe di Vittorio 
Emanuele Il e di Umberto: I—e a Porta Pia, davanti 
la lapide che ricorda la storica breccia, Quivi furono ap- 
pese corone di bronzo recate dalle rappresentanza del co- 
mune e della provincia di Roma, La sfilata del corteo, 
da piazza Santi Apostoli a Porta Pia, riuscì imponente. 
Quivi il sindaco di Roma diede lettura del solito atteso 
telegramma reale, così concepito: 

“ Sindaco — Roma. 

“ Sono cordialmente grato a Lei ed a codesta nobile 
cittadinanza del saluto che mi hanno inviato in questo 
giorno, Colla giusta e sicura coscienza delle sue grandi 
tradizioni Roma riafferma oggi la fede nella mirabile 
concordia di sentimenti e d'intenti che diedero all'Italia 
la sua gloriosa capitale, “ Vrrrorio EMANUELE, , 


. Le grandi manovre tedesche. 


In uno dei nostri ultimi numeri illustravamo le grandi 
manovre l'esercito francese, Ecco, in questo, illustrate 
le grandi manovre dell'esercito, non diremo nemico, ma 
rivale: il tedesco, In questo, per iativa dell'imperatora 
Guglielmo, le operazioni militari cominciano sempre con 
una solenne parata, poi i belligeranti si avanzano in 
campo, ed il Kaiser giudica del valore dei combattenti. 
Il metodo è evidentemente pratico; esso suppone per i co- 
mandanti di corpo d'esercito una maggiore abitudine ai 
movimenti, non rimanendo così durante le manovre ‘sotto 
la preoccupazione di battersi per poi dover condurre le 
loro truppe ad un punto fisso ed in giorno determinato, 
Il capo del grande stato maggiore generale si limita a 
tracciare un tema generale, 

In queste grandi manovre svoltesi in Slesia la tatt'ca 
tedesca rimase nettamente offensiva; negli scontri, l’at- 


‘Lo spadone del monumento a Vittorio Emanuele in Roma (fot. A: Minardi). 


Trasporto della statua della Giustizia al palazzo omonimo in Roma (fot. A. Scarpettini,. di*Romn). 


tacco sulla fronte si pronunziò fortemente appoggiato da 
un'azione vigorosa dell'artigliéria © soltanto completato 
con movimenti di fianoo, ma risultò evidente che la-scuola 
tedesca. non vuole lasciarsi influenzare dagli effetti del 
fuoco ed abbandonare l'attacco di fronte, 

Si'prevedeva un impiego speciale di automobili, ma su 
questo campo non vi è stato nulla di più di quanto'erasi 
già visto nelle grandi manovre dell’anno scorso. Sî è espe- 
rimentato' efficicemente l'impiego delle segnalazioni tatte 
con palloni, non recanti passeggeri, ma soltanto messaggi, 
coni; velette aventi un valore di segnalazione convenui 

stàùto particolarmente interessante l'impiego della ca- 
valleria: il 62° corpo: ne ha fatto un'estesa applicazione, 
Lé grandi cavaleate piacciono all'imperatore. Guglielmo, 
sebbene siano escluse dalla tattica moderna, Ha attirato 
la generale attenzione una casetta tutta in amianto pel 
servizio dell eratore ; e si è riaffermata anche in questo 
anno la rigidità del comando generale e la salda unifor- 
mità della disciplina, 


La porta centrale del Duomo di Milano. 


Dell’inaugurazione di questa superba opera d’arte che 
hà aggiunto — ciò che pareva impossibile — gloria e 
bellezza al massimo tempio di Milano, abbiamo parlato 
nel numero del 16 settembre, illustrando la cerimonia. 
Diamo in questo numero l’esatta riproduzione della splet 
dida concezione di Lodovico Pogliaghi,-da noi già 
descritta nel numero predetto. 3 

Come è noto, la muova porta consta di due parti: le 
due valve eil grande bassorilievo dell’architrave: — le 
valve si aprono automaticamente grazie ad uno speciale 
impianto idraulico stabilito nel sottosuolo, l' architrave 
rimane fisso, Questa parte superiore della nuova porta è 
per ora di gesso dipinto a finto bronzo. Ma;il Pogliaghi 


si occupdià fra’ breve della formazione: in cera per' furno 
la: fonditw'in.brohzo, sì che per: la ventura primavera 
anche’ la parte superiore sarà definitiva e vorrà collocata 
a posto, Intanto: il pubbico non si wauia di «ammirare la 
superba fusione dei duo battenti, eseguita dal» Barigozzi, 
in’brorizo n tinta esitda, quasi dorata, Per il.bronzo fu 
adottata, dopo. parecchi-studî 6 non" poche esperienze, una 
lega; speciale» (rame: 90,50 per gento ;1stagno 8.505 piombo 
0,50; impurità e zinco 0,50) è sì spera che conserverà 
anche nel nostro elima'il colore dorato che:ha or; per 
il-rame' furono’ acquistate parecchie tonnbllitè di: palan- 
coni fuori corso, rottami di cannoni e minerale puro. 
Alcune gemme preziose sono incastonate nelle corone che 
sovrastano ai gruppi centrali. 

Per proteggere le nuove imposte dalla soverchia am- 
mirazione.... dei ladri e dei vandali, un cancello di bro 
sale dal sottosuolo davanti ad esse durante îl giorno, 
basso così da non impedire la vista delle sculture; du- 
rante la notte, invece, sale alto quanto un uomo, 

Ogni singolo battenté, che pur s'apre dolcissimamente, 
pesa oltre centodieci quintali; la nuova porta del Duomo 
di Milano è quindi, forse, la maggiore massa bronzea 
che esista, Eppure tutta l’intelaiatura di ogni singolo 
battente coi riquadri delle varie scene venne fusa în un 
. I suggestivi episodi della vita di Maria, che 
tanti quadretti staccati, furono poi incastrati 
nell’intelniatura stessa, 


La gradinata del Quirinale discesa in bicicle!ta. 


Quella maestosa gradinata, che dall'alto Quirinale 
fiancheggiando il palazzo reale scende in Via della 
Dateria, fu fatta costruire ai tempi di Pio IX adscensu 
commodiori, per rendere più comoda l’ascensione allo 
storico colle al quale salivasi per una ripida scarpata. 
Mezzo secolo dopo, quella scalinata, che vide tante scene 
grandiose della vita romana, ha avuto lo spettacolo di 


La gradinata, del Quirinale discesa in-bicioletta dal ciclista Fiori (fot. A. Scarpettini, di Roma). 
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Il Congresso socialista fomminile a Mannheim (fot. comunicataci da A. Croce) 


una discesa in bicicletta — come si vede. nélla nostra 
incisione — eseguita audacemente dal. giovine. ciclista 
romano Fiori, il quale ha vinte-le- difficoltà che ave- 
vano precedentemente mandato un altro suo. collega a 
fiaccarsi malamente <il ,collo, Questi mon sono esercizi 
sportivi, veramente, ma pazzie belle e buone, che però 
valo la ‘pena di notare, quando riescono bene, 


Congresso delle Ferrovie e Tramvie locali. 


Fra.gli innumerevoli Congressi, che, la Mostra; Inter- 
nazionale del ‘1906 ha riunito ‘in: Milano, fu assài im- 
portante quello dell’Unione Internazionale delle ferrovie 
® tramvie locali, al quale mandarono rappresentanti la 
Germania, l'Austria, la Bulgaria, il Belgio, la Danimarca, 


làèSpagna, la Grecia, l'Ungheria, la Norvegia, la Rume- 
nia è la RussiaziL’Italia era rappresentata dall’ingegner 
cav, Banchini'e dal comm, Coletta ed il ministro dei La- 
vori Pubblici si foce rappresentare dal sottosegretario 
comm. Dari. Presiedette il Congresso il presidente del- 
Uni che è l'ing. Jansen di Bruxelles, Vedemmo rac- 
colti insieme a tante notabilità tecniche dell’estero, gli 
uomini laboriosi che dotarono la nostra Lombardia ed 
altre regioni d’ Italia delle reti ferroviarie economiche e 
tramviarie che provvedono alle molteplici esigenze dei 
trasporti interprovinciali e intercomunali. La Ferrovia 
Nord vi figurò distintamente, rappresentata dal suo egre- 
gio presidente conte Giulio Venino, dal direttore cav. in- 
gegner Carlier, dall'ing. Campiglio ed altri. L'ing. Church- 


ward rappresentava l’attiva linea tramviaria di Carate. . 
Giussano; l'ing, Grandmoulins ì trams interprovinciali 
che hanno la più vasta rete; degnamente rappresentate 
ure le numerose altre linee che solcano il suolo lom- 

rdo, con grande vantaggio dei piccoli comuni e loro 
frazioni. Le tramvie elettriche cittadine furono rappre 
sentate dagli ingegneri Esterle e Foscarini e per il Mu- 
nicipio di Milano dal solerte ing. Pietro Giovanola che 
ne ha la direzione. 

Le discussioni di questo Congresso furono brevi e som- 
mamente pratiche come si addice ad uomini positivi, non 
preoccupati d’arte oratoria, Riguardarono tutte lo stato 
attuale delle ferrovie e tramvie locali, e i progressi che 
gli studî tecnici forniscono di continuo per migliorare 
i servigi di trasporto tanto dei passeggieri che dello 
merci e introdurre nella locomozione a vapore 0 elettrica, 
nei contatori, nella velocità, nei freni, nelle carrozze 
tutte quelle innovazioni che la scienza e l'esperienza 
consigliano, E le varie deliberazioni votate dal Congresso 
segnano un notevole progresso nell'esercizio dei trasporti 
a brevi tratte, . 

Il Congresso durò cinque giorni, attivamente occupati, 
e non senza lo svago di visite e banchetti. Splendida fu 
la gita compiuta in un giorno ai laghi Maggiore e di 
Como, da circa 400 congressisti con le loro signore, Un 
ben riuscito gruppo fotografico di essi è quello che ri- 
produciamo da una fotografia dei sigg. Varischi, Artico 
4 C della nostra città e che fu ritratto in varie pose 
nel giardino del grande albergo Palace Hotel di Ba- 
veno, Quasi tutte le maggiori notabilità del Congresso si 
vedono raggruppate nella fotografia, 


I Sovrani a Sant'Anna di Valdieri. 


Da due settimane la Reale Famiglia è ritornata all’a- 
vito Castello di Racconigi dal soggiorno estivo di San- 
t'Anna di Valdieri, dove Vittorio Emanuele ha riaffer- 
mate le abitudini cinegetiche del suo gran no è di 
suo padre, Sul soggiorno della Regle Famiglia in quella 
splendida località alpestre diamo varie graziosissime istan- 
tanee, nelle quali i Sovrani nostri appaiono in tutta Ja 
delicata intimità di una vita semplice, accanto alle loro 
belle creature, in mezzo alle buone popolazioni alpine e 
fra i soldati che nelle alte valli fecero le annuali eser- 
citazioni estive. 


All’ Esposizione di Milano. 

Nell’ Arte Decorativa Franc 
L'Esposizione è all’apogeo del suo successo; i visitatori 
vi accorrono a migliaia da ogni parte d’Italia e dall'estero; 
gl’incassi giornalieri stanno dai primi di settembre sulla 
media delle 20000 lire al giorno, Le gallerie sono affol- 
lute; la ferrovia elevata è presa d'assalto; la folla, ele- 
gante, varia, curiosa, è uguale al Parco come in Piazza 


I CONGRESSISTI DELL'UNIONE FERROVIARIA' E TRAMVIARIA A BAVENO (tot. Varischi, Artico e Ci). 


dir | 
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d'Armi, Quivi la preponderante parte femminile del pubblico si porta sempre in massa 
nella grande galleria dell'Arte Decorativa Francese, dove le seduzioni della moda pari- 
gina fanno rimanere le signore davanti alle ampie, splendide vetrine per delle ore. 
L'ampia galleria, sempre illuminata, dove sono esposte le toilettes da sera delle grandi 
case francesi è uno dei Iuoghi di ritrovo preferiti dalle signore che davanti a quei su- 
perbi manneguins senza testa... corrono il rischio di perdere ln loro,' ih mezzo a tante 
affascinanti seduzioni mondane, Ivi è stato preso il disegno del nostro G. Amato, 


ll Congresso socialista femminile tedesco. 


Questa, in tutto il mondo, e la stagione dei Congressi, e lo sappiamo noi a Milano 
dove è quasi impossibile un solo Congresso — quello dei non ‘aderenti a nessun 
Congresso: In Germania c'è, fra altri, il Congresso dei socialisti tedeschi, i quali, 
mentre scriviamo queste righe, stanno dibattendo la questione, grave anche in Ger- 
mania, dello sciopero generale, Il Congresso si tiene a Mannheim, gran centro indu- 


striale; e qui 
gresso delle compagne le cui sedute sono pr 
Studgarda, Le socialiste tedesche si appass 


tanto discussa e tanto esageratamente temuta. 


Gli assistenti del padre Wernz. 


Nella seduta del 15 settembre della Congregazione generale dei gesuiti, tenuta a 
i eletti i nuovi assistenti del 


Roma nel gran salone del collegio germanico, sono st 


padre Wernz, Essì sono: padre Ruggero Freddi, per l'Italia; padre 
francia; padro Wlodomiro Ledochowski, per la Germania; padre Mattia Abad per 


la Spagna: padre Giacomo Hayes, per l'Inghilterra. 


I padri Freddi e Fine verano assistenti del defunto padre Martin, e quindi sono 
stati riconfermati nell'alta carica, Il padre Fine, nato il 28 maggio 1847, non fu 
zione tentita a Loyola nel 18 

generale Martin a succedere al padre Grandidier, assistente di Francia, morto nel 1889, 
Giacchè è noto che la dignità di assistente è a vita, Quando uno di essi muore, 
tenti, chiama all'alto ufficio chi meglio erede. 
Îl padre Ledochowski, nacque in Polonia il 7 ottobre 1866; esso è nepoto del 
defunto cardinale, prefetto di Propaganda Fide ; il padre Abad nacque in Burgos 
39 in Inghilterra, Esso era ret- 

tore del collego dei gesuiti in Liverpool. Il padre Freddi nacque in Roma il 22 marzo 1846, 


eletto assistente nella' congregaz 


il generale, sentito il parere degli altri assi 


il 24 febbraio 1844; il padre Hayes nacque il 3 ottobre 1 


il Congresso è duplice; accanto a quello dei compagni siedé il Con- 

iedute dalla compagna Clara Zethin di 
jonano principalmente per la questione del 
diritto elettorale, Fra le socialiste tedesche è anche una rappresentanza delle donne 
russe, guidate dalla piccola ma battagliera Balabanof che fu tanto applaudita qui a 
Milano il 20 settembre al Comizio pro Russia, L'incisione che riproduciamo rappre- 
senta il Congresso femminile socialista di Mannheim nel momento in cui le compagne 
si preparano alla votazione per le cariche del seggio presidenziale e delle commissioni. 


Il padre Wernz generale dei gesuiti. 

Di questo nuovo personaggio, di questo “ papa nero , al quale si dà specialmente 
in Francia tanta importanza perchè è tedesco e beneviso all’imperatore Guglielmo II 
— onde se ne deduce il prevalere dell’ influenza germanica in Vaticano — abbiamo 
detto estesamente nello scorso numero. Ne diamo in questo un bellissimo ritratto, fatto 
subito dopo l'elezione del dotto uomo a generale dei gesuiti, In questo ritratto — 
come în quello più piccolo che pubblicammo domenica scorsa — spiccano le carat: 
teristiche di pensosa bontà e di intellettualità vigorosa che, a quanto dicono coloro 
che ben«do conoscono, fanno emergere la personalità dell’illustre sticcessore di Ignazio 
da Loyola, Ha fatto il giro dei nostri giornali la notizia di una circolare segreta del 
guardasigilli Gallo alle procure regie sull'azione dei gesuiti in Italia in, rapporto 
alle nostre leggi sulle corporazioni religiose; ma la notizia è stata ufficialmente smen- 
tita, e la circolare non era che una spiritosa invenzione del Nuovo Giornale di 
Firenze, per stimolare la vigilanza legale delle autorità sugli atti della Compagnia, 


doardo Fine, per la 


, ma fu chiamato dal 


Il Padre Francesco Saverio Wernz, generalo dei Gesui 


(fot. G. Felici, di Roma). 


Un articolo di Capuana' sul nuovo romanzo di Verga. 


Il pubblico ormai conosce il romanzo di Gio- 
vanni Verga Dal tuo al mio sotto le due forme, 
la drammatica è la narrativa, con cui l’ autore 
ha voluto definitivamente fissarlo, Il dialogo della 
prima forma è rimasto intatto. Gili scolii però 
non sono riusciti qualcosa di appiccicatiecio da 
supplire alla meglio la visione diretta dello sce 
nario e dél personaggio che parla ed agisce; si 
sono fusi mirabilmente col dialogo, hanno ag- 
giunto rilievo è colore con-la sincerità. 6 l'efficacia 
che spesso la rappresentazione teatrale non ar- 
riva ad ottenere; 6 così la seconda forma, la nar- 
rativa, è venuta fuori tutta d'un pezzo, senza 
sbavature nel bronzeo stile che mai il Verga ha 
adoprato così magistralmente come in questo che 
sembrava dover essere un pericoloso rifacimento, 
ed è resultato invece lavoro originale dove l’ul- 
tima fase dell'evoluzione del romanzo apparisce 
più. evidente. che altrove. 

Come mai è accaduto questo? 

Ordinariamiente il passaggio dalla forma pri- 
mitiva con cui un soggetto vien concepito a una 
forma opposta che è quasi la nege ione dell’altra, 
raramente riesce bene; le qualità, i pregi più 
spiccati della prima formano spesso le deficienze, 
i difetti della seconda. 

Nel romanzo, per esempio, lo scrittore non ha 
altre limitazioni all'infuori di quelle che 1’ inte- 
resse-e la natura del soggetto gli impongono. Se 
conosce il suo mestiere, se sa adoprarne tutte le 
risorse 0 tutte le malizie, egli può metterci sotto 
gli occhi la successione dei fatti con cui il ca- 
rattere dei personaggi si è andato formando: non 
ha circoscrizioni di tempo © di spazio: dalla in- 
fanzia, dalla giovinezza alla virilità e alla matu- 
rità, egli è libero di tratteggiare, con. episodî, 
con iscorci quel che gli importa di farci sapere 
per giustificare Jo scoppio di una passione, le 
determinazioni di un atto eroico, 0 brutale, 0 de- 
littuoso, il dramma o anche la commedia di un’e- 
sistenza, di parecchie esistenze trascinate, tra- 
volte dal furioso turbine della vita, la tragedia 
che distrugge; la miseria morale che accascia, che 
annichila peggio assai della morte. 7 

Egli può indugiare per via, dar colore e ri- 


1 Dal Giornale d’Italia, 


lievo al paesaggio; trascorrere, da un villaggio a 
una città, da una regione a un’altra, seguire i 
personaggi per terra e per mare, oziare con essi, 
preparare lentamente le diverse circostanze che 
poi devon convergere a dare intensità all’azione 
finale. 

Nella sua narrazione, la commedia, il dramma, 
la tragedia si spiegano, s'intrecciano sotto i no- 
stri occhi, facendoci vivore quasi giorno per gior- 
no in intima assiduità coi personaggi, rivelan- 
doci — è suo privilegio — i moti più nascosti del 
loro cuore, i pensieri cho essi hanno quasi paura 
di manifestare a loro stessi. 

Nell'opera drammatica Ja posizione dell’autore 
di faccia ai suoi personaggi e al pubblico è as- 
solutamente diversa. 

L'azione è l’immediata resultanza dei caratteri 
e delle passioni in conflitto. Ogni loro parola, 
ogni loro gesto non riguardano il passato se non 
in quanto esso sì risolve nella situazione attuale, 
l’ultima, la definitiva, che diventa catastrofe, an- 
che quando non vien sparsa neppure una stilla 
di sangue. 

Mentre nel romanzo, fin nel caso della più 
straordinaria impersonalità possibile, l’autore; con 
quelle che ho chiamate malizie del mestiere, giu- 
stifica 0 vela o nasconde alla meglio il suo in- 
tervento,, nel lavoro teatrale la perfezione è rag- 
giunta soltanto quando l'intervento non trasp 
Fisco affatto o almeno azione e personaggi dànno 
la compiuta illusione che intervento non ci sia 
stato. 

Quelle creature umane debbono apparire ab- 
bandonate a.loro stesse, alle loro manie, alle loro 
irragionevolezze, ai loro calcoli maligni, alle loro 
ingenue illusioni; questa assoluta, autonomia 
dev'essere tale da farci dimenticare le mura di 
carta pesta, le deficianze della messa in iscena, la 
falsità della luce delle quinte e della ribalta, e so- 
pra tutto la inevitabile convenzionalità che'è l'es- 
senza di quest'opera: d’arte. 

Formando la non assurda ipotesi che.un ro- 
manziere e un drammaturgo possano aver conce- 
pito, l'uno all’insaputa dell'altro, lo stesso. sog- 
getto, si potrebbe riprodurre in ischema l’oppo- 
sto procedimento col quale .essi attuerebbero l’o- 
pera loro. E si potrebbe facilmente indovinare, 


so si dovesse tener conto soltanto. di. quel che è 
stato il romanzo, e di quel che è tuttavia per ta- 
luni che sembrano ignorare o ignorano vera- 
mente quali lente; segrete e ora manifeste evo 
luzioni abbia attraversato e attraversi la forma 
narrativa. 

Da trent'anni in qua — data che, se si vuole, 
può essere raddoppiata, perchè certo date è quasi 
impossibile renderle precise — mettiamo pure da 
cinquant'anni in qua, il romanzo ha iniziato una 
continua e non interrotta epurazione di tutto 
quel che era ormai ridotto un’ atrofizzazione di 
certe parti del suo organismo, una volta funzio- 
nanti, per trasmissione ereditaria, e già divenute 
un impaccio e un ingombro. 

Per coloro che non hanno. nessuna. idea della 
vitalità degli organismi letterarà — ed io direi 
dell'organismo -semplicemente, perchè se non si 
trattasse di un'unità, l’arte sarebbe la cosa più 
arbitraria © più capricciosa di questo mondo — 
per coloro dunque che non hanno nessuna idea 
della vitalità dell'organismo unico della forma, 
per coloro che. stimano una realtà la divisione 
dei-generi e annettono a questa vecchia pedan- 
teria un'importanza che non ha, sentir parlare di 
evoluzione, di epurazione della forma dell’ arte 
letteraria è un non senso, una pedanteria di al- 
tro genere. 

Per costoro, se qualcosa è stata innovata nel 
fomanzo, è lo stile, la veste: e da questa affer- 
magione si capisce che essi non hanno la più lon- 
tana idea di quel che dovrebbe essere lo stile, 
cioè qualcosa ‘di iscindibile dal contenuto elabo- 
rato dall’immaginazione: è che non c'è uno 
stile unico, quello che essi adoprano indifferente 
mente, che sovrappongono al concetto come ve- 
ste di parata, che potrebbe essere-anche diversa, 
secondo i gusti; secondo le manie, cioè vaga, im- 
precisa, gonfia, altisonante, miserevole cosa, per- 
chè falsa; ma altrettanti stili quanti ‘sono i sog- 
getti. Ogni contenuto ha un’ individualità pro- 
pria, netta, definita, che non permette di confon- 
derlo con un'altra. L'artista vero è colui che ha 
piena cosbienza di questo ‘e' lo’ mette istintiva 
mente .in pratica. 

Chi ha idee così strambe intorno alla veste, 
non può naturalmente averne giudiziose, esatte 
intorno alla sostanza del romanzo, cioò al suo or- 
ganismo (non vorrei che la parola sostanza indu- 
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cesse in errore, scambiata per contenuto). E a 
coloro che la pensano .a questo modo è inutile 
parlare di evoluzione, di epurazione; di soppres- 
sione di parti atrofizzate. Essi non si accorgono 
di niente: perdurano nelle descizioni a perdita 
di vista, nello minuzie esteriori, dove gi può far 
sfoggio di immagini smaglianti, del così detto co- 
lorito, locale o non locale, astratto ordinaria- 
mente; contorno, cornice, e tale talvolta da rima- 

nere un fuor d’opera, un fastidioso accessorio e 
nient'altro, 

. Bisogna leggere con intelligente occhio di cri- 
tico un romanzo, una novella del Balzac per scor- 
gere qua e là l’energico sforzo con cui la forma 
tenta di raggiungere la sua futura atvuazione. Il 
gran creatore del romanzo moderno vi agita, vi 
rimove, quasi affannosamente, la materia che con- 
tiene i preziosi elementi da cui dovrà venir fuori 
il miracolo della sua opera vivente; egli è ancora 
oppresso dall’ingombro ereditario di organi che 


funzionano male o non funzionano più; ma al- | 
l’ultimo, quasi sempre, gli accade di sbarazzarsi | 
di tutto, dì restare faccia a faccia con le sue crea- 
ture, e di tirarsi da parte per lasciare che esse | 
agiscano éon la rapidità, con la violenza che gli 
interessi e lè passioni impongono nella vita reale; 
e dal conflitto risulta un movimento di azione 
che non è più narrativo, ma drammatico, tutto 
dialogo — e che dialogo! — da far dimenticare 
la lentezza della preparazione, e stavo per dire 
l’impaccio. 

Quel che un genio non è riuscito compiuta- 
mente ad attuare, l’ha già attuato il Genio della 
forma che è superiore a tutti i gent di questo 
mondo; lo ha attuato a traverso una serie di 
prove e di riprove, che sembrava volessero es- 
sere definitive ed erano invece provvisorie, ma 
che avevano bisogno di credersi definitive per 
affermarsi, per compenetrarsi con l'organismo 
della forma in quel che: esse contenevano di 


serio, di essenziale, di vitale. Il Genio della forma 
è astuto, è ingegnoso; ha iniziato è compiuto la 
sua trasformazione per via di tanti piccoli ten- 
tativi, di tanti anche grossi tentativi; si è ser- 
vito del Naturalismo zoliano, del Psicologismo 
burgettiano, come si era già servito largamente 
dell’Impersonalismo flobertiano ; e tra le loro con- 
tradizioni, e i loro eccessi ha fatto tesoro di quel 
che tornava comodo al suo scopo, per rendere 
più agile, più sincero il romanzo. 

L'evoluzione è dalla forma narrativa ‘verso la 
drammatica: non già che quella debba confon- 
dersi e perdersi in questa; ma assimilarsi quanto 
più può delle virtù di essa. E ciò può avvenire 
ed avviene, a dispetto di tutti noi altri che non 
vogliamo o sappiamo tenerne conto, perchè non 
si tratta di ibridismo, di mostruosi innesti, ma 
di processo naturale, e dobbiamo dire anche es- 
senziale, se si vien facendo sotto i nostri occhi e 
sfuggealla nostra quotidiana minuta osservazione. 
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Apparecchio a mano di prim'ordine, di for- 
mato 6 peso ridottissimi, per posa e istan- 
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i negozi di forniture fotografiche e presso 
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Ed ecco: vien fuori un’opera che, consapevol- | 
mente 0 inconsapevolmente, per caso 0 riflessi 
vamente, non importa il come, ci mette sotto gli 
occhi, ci rivela tutt’a un tratto l'evoluzione com- 
piuta dalla forma narrativa. Ci accade come a 
colui che non ha visto da due anni un bambino 
e che lo trova tutt'altro da quel che lo aveva 
lasciato, mentre coloro che lo hanno veduto cre- 
scere nella giornaliera frequenza non notano più 
le differenze lentamente prodottesi. 

È stato un caso. Ma quando certi casi càpitano 
in mano di un artista come Giovanni Verga più 
non sono così; 0 almeno, da quello che potrebbe 
sembrare un piccolo fatto Pea rata scatta fuori 
qualcosa che supera il semplice particolare. 

Oh! lo so il disdegno, la commiserazione di 
certi pretesi “stilisti ,, per la sincerità, la schiet- 

la muscolosa rudezza d’una prosa che essi 
sogliono bollare di “fatta con l’ascia,,! 

Ma non si tratta di far “della prosa», si tratta 


COME SONO 
CRESCIUTO 


Una storia sorprendente che non mancherà 
d’interessare tutte le persone 
di bassa statura. 


La statura, nell'uomo come nella donna, 
rapidamente aumentata da 2a 5 pol- 
lici. Si, può. ottenere questo me- 
raviglioso risultato in casa 
propria, all'insaputa degli 
amici anche i più 
intimi. 


«Un libro, distribuito gratuitamente, vi darà 
tutti i dettagli a questo riguardo. 


gnor M. XK. Leo 'Minges, nomo ancor giovane ebbe Ja fortuna di 


parto della sua vita allo studio dello car Iagiui, 


é ubbandonuto a numerose esperienze; i suoi sforzi furono infine 


di fare un’opera d’arte viva, così viva che nella 
vita reale i personaggi da essa lanciati, là, nel 
turbine degli avvenimenti familiari e sociali, ab- 
biamo qualcosa da invidiare ad essi; e non paia 
espressione eccessiva, 

iceva un grande scienziato, di cui l'Italia 
sembra di essersi scordata, Camillo de Meis, che 
per provare la virtù di un principio bisogna esa- 
gerarlo, spingerlo alle sue ultime conseguenze. 

Il Verga, e, credo, involontariamente ha fatto 

ualcosa di simile col suo “Dal tuo al mio 
Quanto devono essere scandolezzate certe per- 
sone, osservando che in dugento pagine si tro» 
vano appena quattro o cinque righe di descri- 
zione! 

“ Com'era già sera, e il baronè non tornava ancora dal 
paese, Nina usciva ogni momento a guardare nel sentiero. 
Non si vedeva anima viva, tutt intorno, La campagna 
sembrava un deserto, e faceva paura a quell'ora, colle 
vocì che correvano. » P 


Sbaglio: un’altra mezza descrizione si trova 
in una pagina più in là: 

“ "Pramontò il sole,'giunse anche dal paese il suono 
dell’avemaria, sul ponente fresco, e il barone non giun- 
geva ancora, Nina sentiva stringersi il cuore mano mano 
che le ombre della valletta le si stringevano intorno ne 

È poco, tsoppo poco? Ma non occorreva di più. 

E il dire soltanto quel che è necessario è gran 
prova di forza. Giosue Carducci ha dichiarato 
una volta ai suoi scolari: “Colui. che potendo 
dire una cosa in dieci parole la dice in venti, io 
lo ritengo capace di male azioni... , fi 

Esagerazione a uso De Meis, di cui il Carducci 
fu affettuoso amico e rispettoso ammiratore. 
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NOTERELLE, 

Wellmann ha sospeso il viaggio al 
polo. A complemento dell'articolo illustrato, pubblicato 
nel numero-scorso, registriamo Ìn;intervista ‘che un cor- 
rispondente del Matin dice di avere avuta. il 21 set 
tembre a Berlino con Wellmann ivi arrivato dallo Spit- 
zberg. Il giornalista americano ha dovuto per quest'anno 
rinunciare al tentativo di spingersi in pallone dirigibile 
alla conquista del polo, perchè parte dei meccanismi per 
il movimento del pallone non erano in condizioni rassicu- 
ranti. Wellmann ed i suoi compagni non ‘hanno rinun- 
«ziato all'impresa; hanno rimandato il pallone al Godard 
a Parigi perchè sia rimesso in perfette condizioni appro- 
fittando anche delle fatte esperienze, Wellmann conta di 
partire l’anno venturo, ma un poco più presto, cioè nel 
maggio. Ha lasciato tre uomini a Virgo-bay perchè ivi 
facciano tutto il possibile per preparare e facilitare l'im- 
presa per il maggio, 

— È credete dunque di poter raggiungere il polo? — 
ha chiesto il giornalista a Welmann, 

— Certo; lo credo fermamente. 

— E quando sarete arrivato là, che cosa vi farete? Vi 
pianterete la bandiera nord-americana? a 

— Vedremo, quando vi saremo — rispose Wellmann 
sorridendo, 


La Chiesa della Passione in Milano. 
La storia dell’arte. conta una nuova diligente ed inte- 
ressante monografia illustrata; ed è quella che Don 
Carlo Elli ha dedicata a La chiesa di Santa Maria 
della Passione in Milano (Storia.e descrizione (1485-1906) 
con 22 incisioni, pag. XVI-208, (Milano, tip. Bertarelli, 
L. 2,50). L'autore è-un giovine sacerdote che ha passato 
dieci anni in Cina, missionario, poi ritornato in patria 
si è stabilito come coadiutore a. Santa Maria della Pas- 
sione, Il nome di don Elli fu recentemente sui giornali 
cittadini, per un discorsetto fatto da' lui in cinese al 
banchetto dato dalle rappresentanze cinesi nel ristorante 
omonimo all’ Esposizione, Don Carlo Elli si rivela come 
studioso coscienzioso e paziente con. questo volumetto, 
reso ancor più interessante da numerose riproduzioni di 
quadri e monumenti artistici che ornano la Chiesa da 
lui illustrata. Egli ha riprodotte opere del Luini, di Gau- 
denzio Ferrari, del Bergognone, di Camillo Procaccini, 
del Fusina, di Daniele Crespi, ecc; e nel volume abbon: 
dano le notizie. storiche sebbene, per mancanza assoluta 
di documenti, egli non abbia potuto dire quanto avrebbe 
voluto sulle opere difpittura, Un'appendice reca molte 
notizie estratte dagli* archivii] di Stato, arcivescovile e 
civico; edzil*volume è chiusozda tutte le iscrizioni che 
si leggono nella chiesa, alcune delle quali curiosissime, 


| Peccato che con tanti nomi di persone'e di Juoghi' ci- 
tati nel volumetto, Don Ellî non abbia pensato di cor- 
redarlo di un indice nominativo, necessario in lavori 
come questo. 

La popolana veneziana. La stagione dei la 
gni è al suo tramonto, Venezia sta per riprendere la sua 
fisonomia abituale. Gli ospiti estivi se ne partono, tornano 
alle città interne, vanno alle villeggiature, sui Jaghi e sui 
colli; e della città di sogno portano il vago ricordo; il ri- 
cordo di quadri magnifici, inimitabili di linea e di colore, 
e in quei quadri la vivacità di una figurina tutta vezzi, 
e languori, e seduzioni, che riflette nello sguardo, nel ve 
stire, nelle caratteristiche della sua vita; che riassume in 
sè tutti i fascini, tutta la poesia della città unica: la po- 
polana di Venezia, Prima che il suo ricordo si offuschi, 
prima che la moda le tolga il tradizionale zendado e la 
grazia nativa, il Secoo XX ha voluto fermarne la fiso- 
nomia colla parola, colla fotografia e colla riproduzione di 
quadri famosi, L'articolo è firmato da Achille De Carlo; i 
quadri portano le firme di Ettore Tito, Cesare Laurenti, 
Felice Castagnaro, e scese da quadri famosi sembrano le 
belle popolane ritratte colla fotografia, 

Ir Sgcoo XX trovasi in vendita presso tutti i librai 
ed in tutte le edicole al prezzo di Centesimi bO il fa- 
scicolo, 
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LUCERNA (Svizzera) 


Metropoli svizzera degli stranieri, - Luogo idealé per un 
soggiorno di autunno. - Situazione mirabile e grandiosa, - 
Casino, rappresentazioni teatrali e varietà, balli. 

Centro per gite magnifiche nella. Svizzera Centrale, - 
Escursioni incomparabili cogli eleganti piroscafi-saloni sul 
romantico Lago dei Quattro Cantoni. - Punto di partenza 
perle Ferrovie di montagna del Righi, Monte Pilato, Stan- 
serhorn, Bilrgenstock-e. Engelberg. 

Viaggio delizioso da Milano a Lucerna coi treni direte 
tissimi della Ferrovia del Gottardo (6 ore). Visita doganale 
nel treno stesso durante il percorso. 

Per particolari rivolgersi all'Ufficio pubblico d’Infor- 
mazioni per i forestieri (servizio gratuito) a Lucerna, 
il quale spedisce «gratis la sua Guida illustrata. 


—_ 


x 


E MSI a 
MEIARSILE MENARINI” 
FOSFO-METILARSINATO DI FERRO 

PER USO INTERNO E PER USO IPODERMICO 


3 la bottiglia - per posta £ 3,8 
scatola di ampolline steri 
o ipodermico-4 bottiglie o scatole. £ 12- 


FARMACIA INTERNAZIONALE 
4 


GRAND PRIX 
1900 


RICOSTITUENTE SICURO PER ADU 


pcentissima pubblicazione 


Dal tuo al mio 


} 


ANEMIE 
MALARIA 
DEBOLEZZE 
NEURASTENIA 
Si ROFOLA:RACHITISMO 


PUSCOLO 


Recentissim: 
pubblicazio, 


Specchi 
dell’enigma 


NOVELLE DI 
Piero Giacosa 


Con prefazione ‘di 


A. FOGAZZARO 


Luce, - La neve giustiziera. 
- “ Noli me tangere ,. - Le 
visite. - La mula bianca, - 
Brussaglià. - Sorella morte. 
— Una notte sull'Alpe. - Il 
ragno e il professori 


\ pr or Acqua Dentifricia 


Flaconi di tremodelli in astuccio. Ml | * OELEBRE n 


le sue qualità antisettiche e 
Mw Si trova ovunque WA Mi | Sroniatiche, dovute alle. sostanze 


vegetali con le quali è preparata. 


li nell'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO 


Zecca, 37) dello specialista D Guido Scarpa coni mézzi più 
ati di Terapia fisica è gica. Risultati ‘irraggiungibili 
tri metodi anche nei casi più - Chiedere opuscolo a. 


Romanzo di Giovanni Verga 


Un volume în carta di lusso: Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


"veneto GIROLAMO PAGLIAN 


‘alla Ditta Prof, Girol: Pagliano, Vin Pandolfni, FIRENZE. 
DIFIEREE folati sal IRy6 cr olamo Parlane, Via Pando Via Cusani: + 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI. 


Uivtoltime di 816 pagine: 
Lire 3,50. 


Dirige > commissioni e vaglia at 
Fratel, Treves, editori, Milano. 


Stampato con inchiostri deila Casa di CH, LORILLEUX E c./, Milano. 


LA SETTIMANA. 


Le vacanze ministeriali non sono 
ancora terminate; termineranno il 1,° ot- 
tobre, avendo il Giolitti invitato per quel 
giorno i ministri a trovarsi a Roma, Il! 
ffittoni, il Gallo, il Cocco Ortu sono stati 
ja questi giorni a visitare l' Esposizione 
di Milano, dove il 24 il Gallo ha inau-| 
fiato il Congresso giuridico, ed il 
Coboo Ortu quello delle Camere di com- 
mdreio. J1 generale Viganò è stato a T” 
dale a sposare la signorina Dal Cò. 
Anhunzia che il Gallo ha già. pronti cin-| 
que progetti di riforme e li presen 
ferà alla Camera appena riaperta; essì ri-' 
guardano la riforma notarile, la istitu- 
£one di una cassa di previdenza per gli , 
impiegati degli ordini notarili, l'organico 
delle cancellerie e degli uffici di segrete- 
ria, il gratuito patrocinio e l'ordine gi 
diziario, La circolare attribuita al Gallo 
riguardante la Compagnia di Gesù è 
stata dichiarata apocrifa, Il console ita- 
liano a Zara è stato chiamato a Roma 
tal ministero degli Esteri; là sua presenza 
si riferisce probabilmente alle indennità 
cha il governo austriaco, dopo i fatti 
di Fiume e di Zara, lia spontaneamente 
offerto ai sudditi italiani danneggiati. 

L’avvicinarsi della riapertura del Par- 
Jamento non ha dato luogo, finora a molto 
importanti manifestazioni di vita politica, 


Intra, dove si lavoravi 
assalita Ja caserma dei carabinieri, uno 
dei quali ed alcuni soldati rimasero fe- 
ti. Il 26; i tumulti continuavano, Con- 
inua anche lo sciopero dei cont 
dini intorno a Firenze; e quello degli 
operai del lanificio Koesler a Prato. Le 
sigaraie torinesi sono tornate al lavoro: 
tramvieri milanesi 
la giornata del 19 perchè si era osato 
arresta» uno di loi 
clamato lo sciopero generale per s0- 
ionici con le filatri 
che gli operai metallurgici a Genova, Si 
agitano 1. ferrovieri sard 
questi ultimi fanno l’ostruzionismo: 
i postelegrafici, non ancora soddisfatti 
delle riforme proposte dallo Schanzer, hanno 
tenuto riunioni a Roma, a Benevento ed 
a Milano, il 21, si sono riuniti 
| gli impiegati dello Stato, lagnandosi d'es- 
sere sottoposti a vessazioni quando sono 
“ organizzati ,, A Messina vi è del mal- 
contento perchè il Regio Commissario ha 
decretato un aumento di tasse per 
250 mila lire; a Catania per la chiusura 
degli stabilimenti zolfiferi. A Pescasseroli 
(Avezzano) sono avvenuti d 
chè sì temeva la chiusura d'una chiesa; 
a Sulmona è avvenuto un ammutina- 
mento fra i 550 detenuti in quello sta- 
bilimento penale, e cinque guardie car- 
cerarie sono rimaste ferite, 


a Corciago fu|approvato con ‘167 voti contro 30 un 
elogio alle truppe mobilitate durante 
. invitando il governo 
cantonale a tutelare con energia la li- 
bertà del lavoro e l'ordine pubblico. 

A Trieste sono state fatte dimostra 
zioni antitaliane col pretesto di rea- 
gire contro le deliberazioni prese nel Con- 
gresso degli studenti in favore di una 
Università italiana, Il nostro console ha 
protestato per gli insulti all'Italia} il po- 
destà si è lagnato del contegno del 
polizia, quasi favorevole ai dimostranti. 
Il direttore di polizia ‘ha dovuto confes- 
sare comé non siano punto lusinghiere | 
per il governo le esagerate dimostrazio: 
dalla feccia della popo- 
presso Volosea (Istria) 
sono stati- gli impiegati giudiziari che 
hanno fatto una dimostrazione contro 
l’Italia. L'Imperatore è tornato il 21 da 
Ischi a Schoenbrunn non ancora guarito 
dal raffreddore, per il quale ha nuova 
mente rinviato il viaggio in Boemia. 
L'arciduca Eugenio è stato richiamato di 
comando militare del Tirolo, al quale è 
stato destinato il gen 
dorf, uno dei migliori dell'Austri: 
cuni deputati inglesi sono stati a Bu- 
dapest, èd hanno deposto una corona sulla 
tomba di Luigi Kossuth, Il 20 settembre, 
a Carlsruhe si’sono celebrate le nozze | 
d'oro dei granduchi di Baden, e quelle 


i recenti sciopéi 


ad Alba sì è pro 


i, e scioperano an- 
sardi e siciliani e 


di lealismo fatt 


blico, Il 25 il Principe Giorgio è 
partito per Atene, ed è arrivato alla 
Canea il nuovo alto commissario Zaimis. 

Lo Czar non tornò a Peterhof per as- 
sistere ai funerali di Trepoff avendo 
ricevuto dallo Stolypin l'annunzio di un 
complotto contro la famiglia imperiale. 
Durante i funerali furono di fatto ope- 
mati varii arresti: alla testa del complotto 
vera un giardiniere; vi partecipavano 
altri domestici ed un ufficiale, che si è 
suicidato, Lo Czar non andrà in Ger- 
mania: resterà in Finlandia fino al 2! 
del mese, Le condizioni politiche della 
Russia non sono cambiate. L'ex-ministro 
Durnowo è tornato a Pietroburgo, ed il 
Guciakof, uno dei più autorevoli perso- 
naggi del partito liberale, in una let- 
tera molto significativa, che ha prodotto 
grande impressione, approva la politica 
del Ministero e riconosce la necessità di 
reprimere ad ogni costo lo violenze 
del terrorismo, Si sta intanto costi- 
tuendo un muovo partito costituzionale 
col nome di “ Unione del popolo russo »: 
la riforma agraria è in via di attuazione, 
€ prima della convocazione della nuova 
Duma saranno soppresse tutte le disposi- 
zioni restrittive riguardanti gli Israeliti. 
Le repressioni sono severe e continue: a 
Varsavia in un giorno solo, sulla Vistola, | 
sono state arrestate 900 persone, ed un 
altro giorno perquisite altre 8500, Si 


Palacios, respinsero le proposte d'accordo. 
Intanto giungeva da Washington al- è 
l'Avana il Taff, sottosegretario di Stato 


per la Guerra, sotto gli auspicii del'quale 
sono stati ripresi i negoziati per la com- | 
elusione della pace, che sembra 

prossima, A. Cienfuegos sbarcarono nuo 
vamente 600 soldati dell'Unione Nord 


Americana per difendere le proprietà dei 


loro connazionali: i ribelli fecero fuoco 


su quello truppe, ma si dileguarono 
quando esse risposero. Il presidente 
Palma si è dimesso: gli Stati Uniti 
sono pronti a mobilitare la flotta ed a 
proclamare la loro sovranità nell’ isola se 
non si concludesse la pace. Ad Atalanta 
(Georgia) essendo state oltraggiate ed as 
sassinate dai negri tre rispettabili si- 
guore bianche, i bianchi incominciarono 
a dare la caccia ai negri: la polizia 
fu impotente a reprimere gli eccessi. 
Ora la città è stata occupata dalle truppe, 
le quali hanno arrestato molti negri ar- 
mati. Il governo di Washington ha esteso 
il benefizio dello otto ore di lavoro 


a tutti gli impiegati nei pubblici lavori 
della Federazione, Nella provincia di Vera 
Cruz (Messico) è scoppiata una rivolu- | 
zione contro il Presidente Diaz; gli | 
insorti occupano quattro città e la guar- 

nigione di una di esse ha defezionato. 


Il 18 un tremendo ciclone ha de 


vel convegno di Foligno, dove si do- d'argento dei principi ereditari di Svezia, | fanno delle espulsioni in massa, jed 
vevano discutere gli interessi regionali pa) presenti l'imperatore e l'imperatrice, In |i Consoli sî sono riuniti per la tutela | solato Hong-Kong: sòno affondate 12 navi 
dell'Italia centrale, i sottosegretari diStato | L'yacht tedesco Meteor, costretto dalla tale occasione Guglielmo JI ha avuto un |degli stranieri, A Pietroburgo sono stati | oltre qualche centindio di giunche cinesi. 
Pompili, Dari e Ciuffelli, non si trovarono | tempesta a riparare nel porto di Ply- colloquiò con Leopoldo II re de' Belgi, | arrestati 12 suppostj complici dell’atten-| Si fu ascendere a 10000 il numero delle 
molto d'accordo nell'esprimere i propositi |mouth, ne sarebbe stato, cacciato via|con il quale non si era incontrato da |tato contro Stolypin, che si dice stato | vittime, fra le quali un vescovo e 4 uf 
del governo: il Fortis dovette rimetterli | malamente, con ordine «perentorio delle | molto tempo. Non ha assistito allo feste | diretto da una donna israelita. A Hel-|ficiali della marina! ftancese. Il 21 un 
in carreggiata dicendo che qualunque in- | autorità inglesi: queste negano 1’ ordine il duca di Cumberland, dimostrando di |singfors sono stati fucilati 17 marinai, | tifone ha fatto danni e vittime alle 
teresse regionale deve essere subordinato | ed attribuiscono ad un malinteso l’inci-| mantenere la sun attitudine di preten-|che presero parte all'ammutinamento di | Filippine. Nuove sci di terremoto 

li interessi nazionali. Il Galimberti pro-| dente che può ritenersi esaurito, Dieci-|dente al regno di Anmover, il che lo Sveaborg: il 20 a Odessa è stato ginsti-|si sono fatte sentire in Sicilia, il 19 @ 


nunziò il 28 un discorso politico a|mila fabbri, che lavorano nell’arsenale esclude dalla reggénza del Bruns-|ziato il terrorista Tarl; a Kieldce furono | il 21: una scossa violenta ha fatto fug- 
Boves, facendo una pittura molto pessi-|marittimo della Clyde, si sono mess wick, come è stato dichiarato il 25 al fucilati sei terroristi. Ciò non ostante |gire,il 21, la popolazione di Talca (Cile) 
mista delle nostre condizioni politiche e sciopero. Landtag di Prussia, Il Ledebaur, gior-|non sono cessati gli attentati ai treni con |e si è sentita nel'Tu tan, Il 17, sulla 


inea Rock Island-Pacifico, presso Dever, 


parlamentari, ed indicando come un tocca| Il 28, è stata letta, in tutte le chiese | nalista, deputato socialista al Reichstagybrapine: a Varsavia è stato ucciso il co 
un treno; per-la tottura d'un ponte, è 


è sana l’alleanza fra sinistra, radicali e so-| di Francia, la lettera dei vescovi al|interroguto dalla Commissione d'inchiesta  lonnello d’artiglierià Nicolajeff; è stata 
Cillisti, Si vocifera che nella maggio:|Papa, che era stata preceduta dar una pa- | sugli scwmdali coloriati, non ha vo-|lanciata una bomiba contro il Gover- | precipitato nel fiume Cimarron, influente 
tanza vi siano dissensi per la nomina del |storale al clero ed al popolo, nella quale | luto diro da chi fu informato, col prete- | natoro di Riga, riniasto incolume; a Ti-|nell'Arkansas: il 18, in uno scontro a 
presidente della Camera, al quale ufficio |era stato esposto il pensiero di Pio X, da | sto che le rivelazioni gli furono fatte come flis, è scoppiata una scatola infer|Pontfer, sulla linea! di Gallizia (Spagna) 
Tolti vorrebbero eletto il Fortis; e si parla | lui stesso approvato e corretto, Tutto ciò | deputato è. nom\come giornalista. | nale, necidendo 2, -fuazionari e feren-|vi furono variì morti e feriti: il 19, a 
anche di dissensi fra il Maiorana, il|non basta a far comprendere ancora come Le ambhseiate Ottomane smentiscono | done 5. Il Belenzoff, il ladro della Banca | Rho (Milano) in urio scontro fra un 
Viganò ed il Mirabello; che chiedono au-|si risolverà il problema del culto, andando | che il Sultano sia ammalato di cancro. | di Mosca, fuggito dalle ‘mani della po-|treno elettrico ed-un treno merci, alcuni 
menti nei bilanci militari, Fu annun-|in vigore la legge di separazione, A Gre- Il barone Calice, ambasciatore austro-un- | lizia buttandosi giù dal trento, è" stato feriti» dell'incidente di Grantham (Scozia) 
Ziato che iîl Rudini, arrivando a Roma, |noble, dopo gravi tumulti ; nei quali | garico, collocato a riposo per sua domanda, | ucciso dai terroristi, perchè avera speso |si parla nel giornale : il 25, in uno 
il 22, vi aveva dato convegno ad alcuni |furono fertti ufficiali e soldati, è tornata sarà sostituito dal conte’ Pallavicini mi-|per suo conto gli 850 mila rubli rubati |scontro fra due treni della tramvia a 
amici, ma non si sa se essi abbiano ri-|la calma, L'Action francaise, associazione | nistro austroungarico w- Bucarest. Il Bel- | per la rivoluzione. vapore, a Maderno (Brescia), 1 morto è 4 
sposto all'invito. elericale, ha iniziato una nuova campagna ' gio insiste presso la Porta per l'estra- foriti, A. Jellico (Tenne 

"Ad Agordo il prefetto di Belluno il [contro Dreyfus, Sono stati commessi |dizione del helga Joris, compromesso di dinamite esplose, il 19, 


) un carro di 
nella stazione 


sera a Roma, da dove andò a Monsum-| A Verviers, nel Belgio, è stata delibe- la lupa, sim bolo di Roma, | si parla nel Corriere, Gli indigeni di una | fiume Indu, nell'India, è naufragato 


mano a riposarsi dalle fatiche del viaggio, | rata ed eseguita dai proprietari la ser-| A Belgrado sono stati arrestati due |delle isole dell'arcipelago di Giava lun battello carico di passeggeri : 160 sono 
per tornare a Roma ai primi d'ottobre a|rata di tutti tabilimenti tessili della ufficiali austriaci per sospetto |si sono ribellati agli Olandesi, che li annegati. settembre, 
Pei feeino "Col ‘Tittoni, Tl duca degli |regione: gli scioperanti harmo fatto scop-, di spionaggio: per lo stesso motivo tre hanno sconfitti uccidendone 400. Una| —_ sione 
SITO ‘in fatto tina corsa n Roma, |piîre due bombe, Jl governo spagnolo fa \ufficiuli turchi sono Sstati arrestati isquadra americana, oraa Gibilterra, 

di ministro Mirabello, al quale | annunziare ‘ufficiosamente che fra esso ‘alla frontiera bulgara, sulla quale sono |è attesa a Tangeri, dove va n sostenere 
ha sommariamente esposto le fasi del suo | ed il Vaticano esîste perfetto accordo stati inviati altri 14 battaglioni turchi, |i reclami del ministro degli Stati U | 


ti 
recente viaggio, del quale riferirà egli | riguardo alle questioni ecclesiastiche; ma Il metropolita greco di Kastovia è stato | contro il Raîsuli. I francesi hanno occu- 
stesso alla Società geografica alla ‘metà | qualche giornale annunzia probabili le di- assassinato dai Cuzo Valacchi. Nel-|pato l'Oasi di Bilms, dove stabiliranno | JE ISCATTO 


20 settembre presentò al sindaco la me-|ripetuti attentati contro l'arsenale di ' nell'attentato del 1905 contro il Sultano, | Fn Cina*® stato Proîbità Loppio, ‘ed dove era fermo: 9 morti, 50 feriti, e 2 
daglia d'oro decretatà a quel comune | Verdun, ed il soldato Jeannot del 2.° reg- per farlo giudicare dai magistrati belgi. | il comando delle truppe, che ciascun vi-|milioni di danni. Il 28, a Napoli, è ro- 
per benemerenze. patriottiche. gimento dragoni è stato arrestato per, Una Commissione del Municipio romano, | cerè esercitava per proprio-conto, è stato |vinata la tettoja del cotonificio della 
Le mnettina del 191 Ferdinando Mar-|spionaggio commesso per istigazione di presieduta dal conte di San Martino, ha | concentrato a Pekino presso il Governo |società ligure-napoletana, ora in costris 
tini giungeva & Brindisi, e la stessa|un agente tedesco, {presentato in: dono alla città di Bucarest | centrale, Del Parlamento Persiano |zione; 16 feriti. Il traversando il 
| 


Niiota Edizione econo mica 


di dicembre, Il 28, a Schio, fa inaugu-| missioni ‘di due ministri che, vorrebbero l'isola di Creta era incominciata una |un posto; altri né stabiliranno sulla via} ROMAN: 

fato un monumento si fratelli Ludo-|tali questioni trattate con maggiore ener- ribellione armata, ed i ribelli hanno \garovaniera che unisce la Tripolitania e| sim di 

vico è Valentino Pasini. Il 24, il com-|gia, Le Cortes sono convocate per il 20 liberato i detenuti nel carcere di Al hiam. |la Tunisia occidentale ai paesi del lago | A G 
Ettobre. A San Sebastiano sono’ stati ri. Nell'assemblea cretese, il 22 sono | Tchad. Nelle elezioni politiche della| RTURO VRAF 


mendatore Trincheri si.è insediato quale 
Commissario Regio al municipio di Na-|presi i negozi lati per il trattato fran- 
poli: l’ex sindacoe la Giunta hanno pub-|co-spagnolo. Il Consiglio generale del 
blicato un manifesto nel quale sono|cantone di Zurigo, respingendo un ordine ha 
chiaramente esposti gli abusi e le d i - biasî ha giori 
galità commesse per scioglie- 
re il Consiglio comunale, Il 
comm, Doria, direttore gene- 
rale delle carceri, nella pre- 
fazione alla statistica degli 
stabilimenti penali nel 1902- 
908 fa una calorosa auto 
difesa contro le accuse mos- 
segli a proposito dell’Acciarito 
e dell’Angelelli 


Lo sciopero generale, 

proclamato ad Intra e lungo rear 
la riva occidentale del lago] È BI NOCCOLI “ MIKADO ,, 
Maggiore per solidarietà con | -EIB 


i cotonieri, durò fino al 20. con bussola al centro, identici ‘a questo disegno, bloccati dalla Inter- 


avvenuti tumulti ed i deputati sono ve-|Colonia del Capo tutti i componenti del 
nuti alle mani: le truppe internazional | Governo sono stati rieletti con grande 
hanno sgombrato la sala per evitare mag- | maggioranza di voti. | 

arrestando alcuni del pub-! 1 ribelli Cubani, dopo occupata! dirigere vaglia ai Frate 
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Fu tenuto quel giorno un a 

grande comizio ad Intra, al’ national Novelty ‘Co. per cederli a tutti a scopo (di réclame a sole (| 

quale presero) parte almeno È noti Vittoria delle & mesi nella sanguinosa e tremenda guerra russo-sgiapponése fa 

20 mila scioperanti, andati poi dovete ol tatto chie toa dolo gi Te fiale nerino i semplici soldati, erano muniti di osuttissimo carte del 
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fino a Pallanza, alla sotto 
prefettura, L'autorità si inter- 
pose con la proposta di un 
arbitrato , accettata in mas- 
sima: tutti tornarono al lavo- 
ro, meno i cotonieri, e lo scio-. 
to pareva avviato ad una 
luzione. Ma i proprietari 
le filature persistendo nella 
stenza ed essendosi procu- 
irati altrove degli operai, il 
94 lo sciopero degenerò în tu- 
‘multo, Fu preso a sassate 
lo stabilimento. Muggiani ad 
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